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) POLITICO 


pa franceso commenta în vario 
sonso il voto del 45 all Assemblea. Se- 
, si è ricostituita la 
2A maggio. Gli altri 
Hi riisti sono lieti por il fatto 
che us' Assemblea la quale doveva giu- 
dicare degli atti dei bonapartisti ha pot 
fiuito per dare un colpo fra capo 6 collo 
ni radicali. Il Jowrnal des Débats dica 
ministero di non farsi iMlusiore sil 
valore del voto di fiducia che ha otte 
ella tornata del 45; quel voto di 
fiducia gli vonne dato dai bonapartist 
gli altri nemici giurati di quelle isti- 
repibblicrne che egli ha la mis- 
sione di fondoro. La Répmbligyn frane 
naturalmente scusa il contegno det 
suo inspiratoro, Gambetta, e chiama un 
errore gravissimo, da scontarsi presti 
quello commesso dal sig. uffet. Gli al- 
tri organi della sinistra non giudicano 
con pari benevolenza il contegno del si- 
anor Gambetta. Il XX Sidele, l'Opini 
Mattonale e perfino il Raypet conven- 
gono che l'ox-dittatore è caduto in una 
trappola. 

Un telogramifa odierno annincia che 
ln sinistra decise ieri , 18 , di sostenere 
lo scioglimento ssembloa, rotando 
soltanto le leggi indispensabili e abban- 
donando le altre. Ma lo ultime discus- 
sioni e votazioni n Vorsailles hanno 
porto in sodo il fatto che le varie fra- 
Fhni della destra , in odio allo spirito 
rivoluzionario, sono pronte a coalizzarsi, 
© che, pavide dell'avvenire, cercano di 
maudar lo scioglimento dell'Assemblea 
alle calende greche. 
facilo indovinare ciò che accadrà 
darante le vacanze. { partiti si adopre- 
ranno del loro meglio pel trionfo del 
rispettivo programma , 0 gli intrighi e 
gli sforzi dei conservatori per mandar 
7 monte la definitiva costituzione del 
regio repubblicano, radduppieranno di 
intensità. L'incertezza sarà la condizione 
di vita della Francia in questi mesi, e 
coll'incertezza l'agitazione degli animi e 
tatte le conseguenze dolorose d'una si- 
tuazione politica precai 

Il Journal des Débats, con un articolo 
del sig. Lemoinne, torna sull'argomento 
della lettera dell'ambasciatore tedesco a 
Parigi © delle elezioni in Baviera. « Il 
principe Hohenlohe , dice il Lemoinna , 
Avrebbo dovuto avere un po' più di fl- 
ducia in quella parto calma © ragione- 
vole della nazione francese di cui egli 
segnala gli sforzi e le quale non è di- 
sposta a lasciarsi trascinare da illusioni 
chimeriche. Gli insensati fanatici che 
sognano ancora una novella crociata e 
una nuova spedizione di Roma, son 
nello sttnali condizioni , dei veri cospi 
ratori contro la sicurezza e la integrità 
della Franci 

Noi giornali inglesi si parla della 
prossima proroga della sessione legisla- 
tiva. Parecchi giornali considerano come 
impossibile che le vacanze parlamentari 
comincino il 1° agosto, a meno che il 
sig. Disraeli non ricorra al facile mezzo 
di rinviare alla sessione prossima molti 
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LA FIGLIA DEL CAPITANO 


RACCONTO” 
ni 
P. 1. pRUIZONE 


Pio Raschietta sì era innamorato della | di sedici anni, ma era alto della per: 


signorina Maria. Dopo la partenza del 
conte Bonifaio, egli si senti libero da 


un grave peso © si tenne come padrone 
della situazione. La sua passione era ra- 


vole 
Spor 


gionevole terminarla con un 


‘matrimoni: 


tuale avrebbe capito che i conti e i figli 
dei conti amano, 
trentacinque anni 


è dal giudizio; © non crederà punto chie | av È 
Maria fosso per lui troppo bella @ troppo | mio collegio, 
Confidava in sò stesso; sarebbe 


Crati N i insolito. Gli 
todi loso guardianò del cosa di nuovo e d' 
idol. GIA ai $ vigilare, è bella, meravi to bellà, © 
impedire che troppo 


sarebbe stata ra- 
gionevole anche la signora Maria, la 


‘ma non sposano. Aveva 


d'ogni mese 


cosi per Roms come per lo provincie. 


progetti di legge. Fra quelli 
destinati a questa sorte si cita il pro- 
gettò sull mariana mercantile. 

La lotta elottorale ferre ac 
Serbia. Scrivo in proposito l'Osserratore 
Triostino che la Serbia si trova in piena 
lotta elettorale , lotta che, stando alle 
voci che corrono, accennorebbe a voler 
passire dal campo moralo nel materiale. 
Scrivono dà Belgrado che giammai 1 
gitàzione elettorale fu così grande come' 
nella presento occasione. Le elezioni 
bilito pel giorno {5 agosto; 
i partiti si preparano ad una lotta vio- 
lenta e a ricorrere a tutti i mezzi per 
assicurarsi la vittori 
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LE CONDIZIONI DI ROMA 


Se ittà importante, Ja quale nel- 
l'abbuonamento pel dazio di consumo 
stata trattata cor mitezza, quest'è Roma. 

Il canone annuo è di & milio 
mezzo: il prodotto medio de' quattro 
anni, secondo i conti della. Direzione 
delle gabelle, fu di 5,170,000 lire. ll 
beneficio ritratto dal comune ascese a 
circa 1,700,000 lire all'anno, il che per 
Je tinanze di Roma non fu di lieve aiuto. 
Anzi si ha ragione di dire che è stato | 
maggiore il beneficio, perchè nel calco- 
lar il prodotto medio si è considerato 
l'esercizio completo annuale , mentre la 
applicazione de' dazi non cominciò nel 
1871 che col mese d'aprile. 

Quando fa stabilito il canone, era 
giustificabile la larghezza del governo, 
non avendo nel determinarlo alcun cri 
terio preciso nei risultati del precedente | 
quinquennio. Esso doveva inoltre consi- | 
derare che Roma aveva a sobbarcarsi a | 
gravi spese per sopperire almeno in parté | 
a° più urgenti suoi bisogni © che se il | 
prodotto avrebbe superato di molto il 
canone, il profitto della città non poteva 
esser riguardato come una perdita dello 
Stato, il quale non potrebbe esser indif- 
ferento alle sorti della capitale. 

Ora però che trattasi di rinnovar l'ab- 
buonamento, potrebbe lo Stato non tener 
conto del prodotto ottenuto © del suo 
progressivo aumento ? 

I due elementi su cui dovrebbesi fon- 
dare il nuovo contratto non potrebbero 
asser che questi : riscossioni fatte @ svol- 
gimento prevedibile ne'successivi cinque 
anni. 
‘avvenire di Roma deve inspirarei 
grande fiducia. Se, malgrado i dissesti 
inseparabili da una profonda trasforma» 
zione politica e economica , la_popola- 
zione di Roma è cresciuta, è naturale 
che a misura che il nuoro edifcio si 
vien rassodando © i suoi interessi viepi 
s'intrecciano con gl' interessi generali © 
le aziende ancor lontane qui si trasfe- 
riscono e le faccende principali dello 
Stato qui si risolvono, l’importanza della 
città cresca @ si elevi, l'agintozza si 
diffonda e il consumo di viveri aumen! 


mento della popolazione col prospetto 
delle famiglie che ogni giorno fanno 
dichiarazione di stabilir qui il loro do- 
micilio. L'aumento degli abitanti non 


rr 


di campagna. La illusioni trovano facile 
nido nel cuore della prima giovinezza ! 

'Raschietta faceva i suoi giri, rigiri, 
studiava il piano di battaglia. Maria do- 
veva essere sua ! 

Dopo qualche mese giunge a. Salice 
il secondogenito della famiglia, il. quale 
veniva. dal collegio di Coira nella Sviz- 
tera, dove il. padre lo teneva, perchè 
avesse un’ istruzione tecnica che. ser- 
visse alle varie esigenze d'un signore 
della società moderna. Aveva poco più 


sona e snello. Era ragazzo, ma non vo- 
jà si toccava il labbro 


Quando vide Maria, se 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Noi possiamo calcolare che 
quanto (il dazio di conm.20 aumenti in Roma 
dalla’ popolazione che viene di fuori, pe”, li mezzo milione all'anno sonico pai 
ragione di ufficio, per l'allettamento degli ‘ 185 dia un prodotto di oltre 7 milioni 
affari e per la speranza di star meglio 6 merzé. sagondo questo calcolo ii pre 
nella capitale del rogno. dotto medio annitale sarebbe di 6 mi- 
Non ignoriamo che ostacolo al rapido lioni e mezzo. Chiunque vede come tale 
incremento della popolazione è, più che domanda sorebbo esorbitante; non v'è 
altro, il caro delle pigioni. In niun'al- municipio che possa accoglierla per quanto 
tra città d'Italia si sponde tanto per l'al- sia viva la sua fede nell'inicremento della 
loggio quanto in Roma, senza trovar popolazione e della ricchezza pubblica. 
sempre în casa quei conforti che altrove Non vogliamo anzi tacere clie sarebbe 
si hanno. Ma è questo un problema che encora stato soverchio il richiedere al 
bisognerà pur risolvere. Esso s'impone municipio un camone corrispondente al 
ad ogni momento all'attenzione del mu- prodotto medio degli ultimi quattro anni. 
nicipio e diremo anche del governo. Se Togliere d'un {ratto al municipio un sus- 
c'è quistione della quale lo Stato non. sidio di circa 4,700,000 lire, è metterlo 
fossa dire non mi riguarda, è questa in grando imbarazzo e disordinarne l'am- 
delle pigioni, non solo perchè ne soffrono fninistrazione. Quelle lire 4,700,000 sono 
gli impiegati suvi, ma perchè cagiona prese sul dazio dello Stato, non si niega 
ina grande perturbazione nel bilancio da alcuno, ma forse che non proven- 
domestico. gono anche da ‘un’amministrazione av- 
Sarébbo or inopporlino di esaminare veduta e zelante? Se l’azionda del da: 
so il municipio ha compreso il problema, di consumo non fosse stata ben ori 
so ha seguita la miglior via per risol- nata, so fosse trascurata, se ogni vi; 
verlo, se non era più conveniente di in- lanza cessasso, si avrebbe avuto o si 
coraggiare la costruzione di casamenti 2*rebbo quell'eccedenza di prodotto? Chi 
in basso che in alto od in basso ed in ignora che un po' di negligenza negli 
allo nello stesso tempo, se infine aon impiegati basta a dar coraggio al con- 
bisognava accordare delle grandi ago- trabbando e a far ribassato con ispa- 
volezze a' capitali e fors'anco la guaren- ventosa rapidità i prodotti ? 
tigia di un interesse per attrarli ad im- che hanno saputo vigoro- 
piegarsi in nuove costruzioni. Quello samente ordinare il servizio del dazio 
che niuno vorrà contestarei è che la conviene avere de' riguardi. La loro in- 
quistione è tuttora aperta o che bisogna telligenza © la loro onestà non debbonsi 
definirla © che è difficile sia definita senza esser adoperato solo per accrescere i 
l'interventu dello Stato. proventi del tesoro pubblico; avevano 
ll capitale disponibile non è abbon- pure di mira la finanza municipale. Non 
dante in Italia © quella parto di esso | sarebbe perciò anche per questa co 
che potrebbe impigarsi nella costri- derazione giusto di sostenere che Roma 
ziono di case rimane timida e paurosa | debba dare quanto ha ottenuto e  pas- 
in Rome pel costo della fabbricazione e sare da un canono di ‘ milioni e mezzo 
per la gravosa imposta sui fabbricati. | ad uno di circa 5 milioni. Non v'è grande 
Vedendo come vanno la seconda e la | città d'Italia, a cui il ministro di finanza 
terza zona dell'Esquilino, si ha ragione | abbia più ragione di chieder un aumento 
di conchiadore che i capitali non si | del canone stabilito, ma non ve n'ha 
volgoranno a quello regioni, qualora | neppure, delle cui condizioni economiche 
Son siano guarentiti di conseguir un |10 Stato abbia ad esser più sollecito. Per 
minimo interesse. Vorrà il municipio | quanto il ministro sia mite, tutti preve- 
guarentirlo?. Vorrà concorrerri il go- | diamo che Roma dovrà aumentare il suo 


proviene tanto dal mugy 
nascite in confronto delle no 


verno? canone pel rinnovamento dell’abbuona- 
Se vha guarentigia il cui carico debba mento più di qualsiasi altra città; ma è 


necessario che tale aumento non com- 
prometta la finanza municipale, nè tolga 
al Consiglio ogni eccitamento a provve- 
dere con vie maggior efficacia al servi- 
zio del dazio di consumo, per la cer- 
tezza di trovarci un guadagno che torni 
di sollievo al bilancio comunale. 


+ 


nno in anno diminuire e nel periodo 
di pochi anni divenir superfiua, ci par 
quosta. Lo scopo per raggiunger il quale 
sarebbe fornita è così importante per la 
popolazione in generale © per la stessa 
finanza, che non crederemmo lo Stato ol- 
tropassorebbo i limiti dello sue attribu- 
zioni, contribuendovi col municipio. 
Quest' argomento però va studiato a Ti COMerATO. 

parte. Ciò che per ora si può stabilire || DELL'APPELLO AL POPOLO 

vani pren c SARA (Corrispondenza particolare dell'Omione) 
revolmente, nonostante il caro delle 


| Parigi» Versailles, 40 luglio. 
pg: ; | (v.) Abbiamo avuto un lunga, ma non 
gioni, che quando queste scemino l'au- | RI ‘Mlcamnone via cul ripablliorai 
mento sarà più rapido e che per cONSe- | avrabbero dovuto persuadersi dol nessun va- 
guenza i prodotti del dazio di consumo | Jore dell'alleanza loro cogli orleanisti, se 
debbono aumentare ogni anno. | por avventura, a guisa di corti mariti da 
‘Atrebbe perciò ragione il ministro dî | Sotmedia, non fosero contanti di lasoiarii 
fi di voler scontare l'avvenire nel | ""MPTO Igt, f 
DEA. n 1 signor Savary, rispondendo al signor 
fissare il canone del dazio di consumo? | Rouher, rammentò ‘il colpo di Stato. Egli 
Non solo non avrebbe ragione ma a- | si mostrò sorpreso di dover essore chiamato 
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nido di fanciulla che si contenta di poco 
ma che pure ama il ballo. Aveva il ta- 

Egli avrebbe voluto parlare con Ma- | volino di lavoro presso la finestra di fao- 
ria, tare sempre vicino a le, dirle tanto | ciato, ma quando îl solo batteva nei vetri, 
cose.... Ma che cosa dirle? Qui sta il | essa ‘sì trasportava alla finestra di lato 
difficile. E tremava] pensando alla confu- | dove stendevasi il velo dell’ ombra. 
“ione che avrebbe provato se si fosse tro- | “Il collegiale di Coira aveva studiato 
Fitto vicino a lei © fosse obbligato a | tutta questa manovra, e la sapeva a me- 
dirle qualche «osa. Solo a questo pensiero, i più aveva studiato tuite le po- 
diventava rosso. sizioni del giardino, dallo quali si potesse 

“tanto dimenticava i divertimenti degli | vedere Maria in qualunque punto ella si 
altri anni: non facevano più per lui. | trovasse. 
Noù si curava più delle bilancie, delle | Come uno sco ttolo s'arrampicava su- 
corde, dei travicelli della ginnastica e | gli alberi, o là accovacciato contemplava 
persino dimenticava il cavallino sardo |la sua stella. 
Ere l'anno innanzi formava la sia de- | Raschiotta vedeva © compativa: <Ra- 
gazzi, diceva, ragazzi! > 

La contessa Paola non tardò ad ac- 
corgersi dell'umore melanconico di suo 

o. 

Aelio-rmabò — così egli sl chiamava, 
gli disse uo giorno — ma che hai... 
Perchè non stai mai in casa? © perchè 
non mi fai compagnia? 

— Mi piace l'aria libera. 

— Perchè non culi 

— Fo bisogno di moto. n 

La contessa crollava il capo e lasciava 


zione, e l'idea di Maria lo aiutava assai 
in questo svolgimento. 


gli sarebbe sfuggita o un altro gliela 
avrebbe presa. 
suo tesoro; aveva bisogno di rivederlo | fare. Bernabò, inquietato di quelle do- 

mande, uscì più cupo e più melanconico 
dell'usato. 


Nel giorno del suo onomastico, la ood- 
tossa madro gli regalò ùn bel fucilo a 


Essa era 
dove s'era accomodato un nido gentile, 


L'OPINION 


Richiami 0 cambiamenti 
notto cui si 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'ufficio del Giordale; via del Semitatto, N. 87, piano ter 
reno. Nelle provincia, premo gli uffici postati. 

A Parigi, all'Auence Havas, rus Nélro Dame des Vietoiros, 3 A 
Londra, Dertsr Daviss er Cowr., N. 1, Fineh Lane, Cornhill. E. € 

La lettàro #d i roclami dovono ossoro invinti (ranehi alla Direzione dall 
Giornale. — Nén ni restituiscono i manoseritti. 


d'indirizzo devono avere ubila li fascia in corso 


spedisco il Giurnalo. 


Per gli annunzi in quarta pagina , rivolgersi all‘ ia ici 
i rr nni er 


‘5 via Cacciabore , vicolo del Pozzo. 


(presso piszza Colonna), Roma. — Prezzo cent. 8@ ogni linea, — Par 


amento anticipato. 


la magistratura dal sig. Rovber, 
icembro 1851 mandava una comi- 
pagnia di soldati alla Corto di cassazione o 
loro ordinia di annientaro afcufî. dici- 
menti contenuti nell'archivio del tribunale 
supremo. 

Ja Camera aspettava di sontirò lo dichid- 
raloni SAI vico-presidento del Consiglio. Il 
signor Rafa difeso il profotto di polizia o Ì 
lio cho îl signor Leon Renault è impar- 
zialo © cho dal medesi2® Pari il primo 
sognalo doi pericoli provoîle=! Ito | 
ordinamento del partito rivoluziona. ‘gli | 
soggfungo che i radicali parovan ri | 
colosi ancora dei honapartisti © cho sorri ) 
essi il governo terrà gli occhi fissi. Î 

Il signor Gambetta, che ogni giorno so- 
munica i bonspartisti o se li pono sotto ai | 
piedi, non fa lioto di udire il governo, per | 
bacca dol vico-presidento del Goneiglio, di- 
chiararo aportamento di preferire Napo- | 
lcone IV a una repubblica presieduta da | 
Gambotta. 

1 signor Dufauro assunso la difesa del Ì 
procuratore genoralo 0 del prefetto di po- 
i condotta dai medesimi segui 
ta coniro ai bonapartisti. Non | 
avendo egli socemnato si radicali. parvo al 
sitpierficialo osservatore che non vi fosso a0- | 
cordo tra le ideo del guardasigilli 0 quello 
del signor Buffet. 

Il signor Gambetta, alquanto stanco di 
soutirsi rimproverato senza tregaa la sua | 
moderazione 0 prendendo ablbaglio nel giu- 
dicara il valore dell'alleanza del signor Bo- 
chor, salì ina @ di lì si diede 
battere Îl 


ito del 24 mag= 
di | 


chiamò Tailhand. Oggi il si 
foca l'apologi 
L'oratore , prosoguendo nella stessa via 
accusò il vice-presidento del Consiglio di | 
| volero una crisi ministeriale; nà si ritenno 
dal dici ‘he le conoes- 
sioni da esso fatte per lo passatò non avreb- 
formazione di 


una vergognosi 
tutta in vantaggio di un abbominevolo par 
tito. 

Il signor Gambetta, por risvegliare quindi 


forza gli odii contro l'impero, 
io0 il linguaggio del sig. Rouher. 
Invitato dal presi isdirsi , risposo 
non potersi chiamare altrin.euti che cinici, 
| quando parlano d'onesta politics - coloro i 
| quali prestarono cento giuramenti o Ji cal- 
pestarono tutti; { quali mentirono a Pi9- 

| posito della Francia, di Roma, del Messios 
| è di Sadowa. Allora fu richiamato all'or- 
| dine. 
N 


ignor Gambetta risposo poscia alle 
| accuse mosso dal signor Buffet al partito 
radicale: « Dird una sola parola a questo 
proposito. Qui noi siamo i difensori della 
Costituzione dol 25 febbraio. » 

La battaglia era combattuta del signor 
Gambetta contro un nemico immaginario. 
Nessuno potova sospottare il signor Buffet 
di operaro, consapevolmente , per la risto- 
razione dell'impero; © il signor Bnfat ahbo 
| quindi modo di far le suo difeso con argo- 
menti chiari © persi Egli dichiarò che 
| il programma da lui esposto poco prima 
| non era già un fatto suo personale, ma il 
fatto di tutto il ministero; che avrobbe 
creduto d'ingannare la Fi ‘quando non 
| lo avesso additati tutti i pericoli in 
tendeva di conservaro in ufficio gli im- 
piegati cho, servito l'impero, servono ora 
utilmente il governo. 

Il signor Gambotta , deliborato di retro- 
| cedere, sorse a dire che il signor Buffet 
vagheggizra un voto di sfiducia 0 che non 
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due canne, vero inglese. Egli lo preso, 
tirò due volte a' passeri del boschetto, e 
poi lo ripose nella sua scatola. 

La caccia della selvaggina non lo ti- 


Era lui ferito al cuore, 
vasi in forza di ferire selvatici. 

Ritornò alle sue corse sfrenate nel 
giardino © al saliscendi degli alberi. 

Le donne vedono sempre tutto ciò che 
lusifigà il feinminile amor proprio, e la 
signora Maria non poteva non vedere le 
fanciullesche pazzie di Bernabò. « Che 

! ella diceva, nori m'ha ancor 
detto nulla! Ah, Bonificio!... è molto 
migliore! » 

Quando Maria nulla avesse visto, v'ora 
l'agente Raschietta che s'incaricava di 
Avvertirla : 

— Lei, signora Maria — le diste — 
fa sempre delle vittime. 

— Lavoro da mane a serà. 

— Sì, ima i suoi occhi feriscono da 
lontano. Dopo Bonifazio, viene Bernabò. 

— T iiiirchesò Bernabò non mi disse 
mai una parola. 

‘Raschiettà, ridendo, si strinse nelle 
‘ipalle, aggiungendo: 

marchese Bernabò , poichè lei 
‘così lò chiîima, se non parla a parole, 


| vedo piu 


l'ivrobbe ottenuto. Ma questo risultato nè- 
gativo non poteva bastare al signor Biilfet, 
il qualo domandò espressamente un voto di 
fiducia. Il signor Bocher, parendo alquanto 
imbarazzato , gliolo accordò. Le sinistro si 
astennoro in parte. Ti deputati negarono 
al signor Buifet il richinsto voto di fiuaia, 
che 483 deputati furono concordi nel con- 
codergli. La qual votazione c'insegna cho 
l'Assombloa di Versailles morrà 3alo qual 
visso. 

ll giornalo interproto del pensiero dei si- 
gnor Gambetta pubblica nel nomoro di sta 
mane un artioclo, nel quale consura il sig. 
Buffet © lo minaccia della pena dell'impo- 
poia: iù la Lépublique francaise non 
lcuna differenza tra fl sig. Buffot 
e il signor uo lcurtou. La votazione di 
jori non impedirà che al signor Baffst too- 
chi presto la sorte del duca di Broglie 

Il X/X Sidete, d'altra parto, credo abo 
questa tornata segni il principio d'una crisî 
A me paro inveco che il signor Bullet si 

isi rafforzato. II signor Buffet è più oner- 
gico cho il duca di Broglio ; egli possiodo 
qualcuna della qualità dol vacchio Casimiro 
l'érior è dubito amai cho gli orleanisti si 
adattiuo, per amoro ai signor Gambetta, a 
sscrifiearglielo. Gli orlennisti avcettano l'al- 
leanza doi gambettisti per indispettiro i bo- 
napartisti @ l'alleanza di questi por invi- 
perire l'animo di quelli. Questo doppio giuoso 
mira ad un solo e medesiino fine. Il signor 

ffet odia cordialmonto i bonapartisti, ma 

si guarda beno dallo spingerii ad abbru- 
siare i loro vascelli. Il si Buffot odia 
imamento la repubblica, e terrà 

Ù ambettisti fino all'ora stabilita. 
A Vorsailles si potrà sompro costituire una 
‘maggioranza di tonore în piedi un 
doi 


ioni. 


anisti, del qualo i bonapartisti 0 i 
repubblicani sono minima parto; imagina- 
tovi se lasciorà mai cho il potoro venga 
nello mani di persone, Je quali movereh- 
boro guerra ai candidati borbonici ad or- 
ti © destituirebbero i nostri prefetti 

lono lo simpatio doi doputati! IL 
Buffet è stato, per mancanza di meglio, 
ministro di Napoleono III. Oggi egli tions 
primieramonte per gli orlennisti, secondaria 
mente per i borbonici, in torzo luogo por 
i bonapartisti. Ma non ai addomesticherà 
mai coi repubblicani. La qual situazione si 
farà ogni giorno più paloso o la collera di 
Gambetta non provarrà contro la forza dello 
cose. L'ex-dittatore di Tours, consapevolo 
od inconsaperole, no fu principalissimo au- 
tore. 


E)». 


LA PRPROGA DELL'ASSEMBLEA FRANCESE 


Loco il testo dolla proposta del signor 
Malartro che J'Aseombloa franceso ha di- 
rato d'urgenza, nolla seduta del 16, con 
50 voti contro 319: 


« Art. 1. L'Assemblea nazionale si pro- 
rogherà a cominciare dal momento in cui 
il bilancio del 1876 sarà stato votato ; fino 
al martodi 30 novembre 1875. 

Art. 2. Una Commissione di 25 mom- 
bri, nominati a sorutinio di lista ed a mag- 
gioranza assoluta di voti, eserciterà, d'ao- 
sordo coll’uffisio dell' Assemblea, i poteri 
della Commissione di permanenza. 

« Art. 3. I poteri dell'ufficio dell'Assom- 
blea saranno prorogati fino alla riconvoca- 
zione. 

« Art. 4. Dello preci pubbliche saranno 
dotto nella cappella di Versailles la prima 
domenica che seguirà alla riconvocazione 
dall'Amombles. » 


neo 
—___———_ — 


condogenito, contro Je norme ordinarie, 
doveva portare il titolo di marchese di 
Serralunga: così spiegasi il titolo di 
marchese che gli dava Maria. 


Questo stato di cose non poteva du- 
rare , ed era naturale che si cercasse 
ina conclusione. Bernabò, dopo una gior- 
nata di Jangho farfallsche contem- 

ioni, fece il proposito dì rompere 

Piasioiagia. MA come faro come 
3° } ooo dire a Marla cho lo voleva 
bene? Studiò che poteva benissimo in- 
trodursi nella ama camera. Chi lo impe- 
diva? Essa non poteva maltrattare il 
figlio del signore del maniere. 
itrodusse, ma timidamente, e 


E s'nt 
quando essa mon c'era. Oh, se ci fosse 
stata, sarebbe fuggita più che in fretta! 
Entrò di nascosto e depose sul suo ta- 
volino un bel mazzo di rose. Fuggi su- 
dito © trepidò per tutta la giornata, nel- 
l'incerterza dell’esito della sua muta di- 
chiarazione. Maria, tornando al suo 
quieto nido, vide le rose o fu sorpresa; 
‘ma si compiacque del presente , © com- 
d'onde venisse. « Che ragazzo, 
disse, che collegiale !... >» Odorò le rose, 
‘ la ‘figlia d'Eva fu contenta. Conìenta; 
‘Bernabò erà un collegiale, era troppo 


Tara degni a 


INSURREZIONE 
NELL'ERZEGOVINA 


Dal Nazionale di Zara riportiamo i se- 
guenti coni , ripetendo l'osservazione che 
vanno accolti con tutto lo riserve : 


Lo notizio sull’ insurrezione nella confisante 
Erzegovina di giorno in giorno si fanno più al- 
larmanti. La rivolta depprincipio localizzata nel 
diatretto di Nevesinjo o Stolac, giusta gli ultimi 
nostri divpacci, sì è estesa anche dall'altra parte 
dol Narenta, lunghesso il Trobisat per Ljubu- 
QBi Un oleramma da Vegorac che ieri 

quent'istante, ci anniunzia che. lungo tutto il 
confine di quel dintretto, 51 popolo insorse sotto 
il vessillo austriaco al grido: « Viva il re di 
Croazia Francesco Giaseppe 1! » Inoltre, il for- 
mento sarebbo gonerale in tutta l'Erzogovina, ed 
ai primi succossi ottenuti dalle armi deel'in- 
sosti divamperebbe certamento in terribile guerra 
civile. 

Dopo quest'articolo îl Nazionale pubblica 
il seguento annunzi 


territorio dalmato, che a Metkori 
costituito un api sito Comitato, 0 cho per ora 
‘nd enso soltanto sono da dirizersi tute la offerte 
in danaro ed altri oggetti che la carità dei fra 
tolli narà per raccogliero in qualsiasi luogo nella 
monnrchia od all'estero, 


Ù 

foronto ai moti dell' Erzegovina, Yigli con- 
voeò i voivodi ed i senatori ad ua Con 
glio nel quale fu deliberato « di mante 

« la più stretta neutralità o di faro buoi 
« guardia alla frontiera affine d'impediro che 
« dal ‘(ontenegro parta qualsiasi soccorso 
insorgonti. » So queste risoluzioni 
prese seno sincere, conchiud 


del movimento. 

Un giornale turco annunzia che il giorno 
42 corrente si adunò il Consiglio dei mini- 
atri sotto la presidenza del gran visir. Si 
trattò l'affaro dell'insurrezione dell'Erzego- 
vina. I parori erano divisi; il ministro della 
guerra avrebbo voluto far dichiarare lo stato 
d'assodio nell' Erzegori 
ed Albania, 1a il gran 
cendo cho bisognava andare con modera- 
zione. 

Il ministro degli esteri presentò o lesso 
la nota diretta ai rappresentanti esteri ac 
creditati preso la Sablimo Porta, con la 
quale chiamava responsabili dell'insurrozione 
doll'Erzegovina ’a Sorbia ed il Montenagi 
bissimò con acerbo parole la condotta di 
questi due vassalli che, mediante i loro o- 
missari, hanno indotto i pacifici suediti del 
sultano a rifiutare il pazamento delle impo- 
sta, e che oggi non si limitano solamente 
ai semplici voti, ma che col consi 
l'opera portano moralu @ mate 
Ai travioti. 

Il governo ottomano richiama l'attonzione 
doi signori rappresentanti ostori su questi 
fatti © dichiara che, in virtù doi trattati è 
dalla capitolazioni, esso, eccorrendo, occu- 
perà militarmente Belgrado ed il Monte- 
negro. 

Leste una nota diretta al rappresentanto 
austro-ungarico, con Ja qualo il governo di 
S. AM. il sultano si lagnava dell'accoglienza 
che gl'insorti trovano in Delmazia e doi fa- 
cili mezzi di comunicazione che i ribelli 
trovano sul confine austriaco? 

Dopo la lettura di queste note, il gran 
visir si recò dal sultano per darglieno pare 
tecipaziono © ssntira gli ondi 


IL DAZIO CONSUMO A MILANO 


(Corrispordenza particolare dell'Ovisione) 


Milano, 46 luglio 
il vostro giornela ha molto c 
to incominciata una serio di studi 
vazione dei contratti d'ab- 
bonamento per il dazio consumo, che, como 
tutti sauno, vanno a scadere alla fine di qu 
stanno, © poichè voi aveto spocialmonte ri- 
mmporzione che le statistiche del- 
l'ultimo quadriennio segnalano tra il canone 
alto pagato dai comuni al governo a 
icamo netto effettivo, sproporzione che si 
li 41 milioni di lire, credo 
10 conoscere su questo pro- 
posito aleuni dati che riflettono il comuno 
di Milano, 
Milano, com'è facilo supporre, appari 
alla categoria dei comuni chiusi di priv 


classe, o la magia dell'introito netto da esso | 


el quadriennio 1874-4874 earebbe 


pondo |: risultenee statistiche, di | 


e ——_ ———_———=- 


E Bernabò adocchiava dal giardino 
el era ansioso di sapere come essa avea 
accolto il presento dello rose. Le rose 
mandavano un acuto odore che nuoceva 
all'atmosfera della stanza. Maria pose le 
rose sulla finestra. 

Bernabò le vido 0 n'ebbe una gioia 
vertiginosa. La battaglia era vinta 
< Essa accetta le rose, dice, dunque mi 
ama! » Non poteva più stare nella pelle 
per la contentezza, e gli occhi gli usci- 
vano dall'orbit 

Aveva trovata la strada per faro brec- 
cia; bisognava che continuasso. E con- 
tinuò. Calcolava lora © il minuto, @ 
tutti i giorni egli s'introduceva nella 
solinga stanza © vi deponeva un bel 
mazzo di fiori. 

Maria rideva pigliandosi giuoco 
quel fanciullo , ma in fondo era lusin- 
gata. Sono tanto cari i fiori! 

Raschietta vedeva tutta questa ma- 
novra, o un giorno, vedendo che nel 
giardino non verano più Mori, grida 
forte: « Como va: che: non-ci. sono più 
fiori? Chi li ruba? Qualcho matto o 
qualche ladro?... Giardiniere! procu- 
rate di vigilare!... » 

Il giardiniere finse di non sentire; 
sapeva benissimo su chi l'allusione ca- 
deva. 

Bernabò si fece rosso sino alla punta 
dello orecchi», e n'ebbe paura. Per due 


il Cittadino, | 
puogsi fin d'ora provedero la prossima five | 


L. 3,584,000,, montre il canone effettiva 
mente al gorerno fu di circa 300 
mila lire inferiore, il che vuol dire che il 
nostro comune avrebbe avuto da cotesto con- 
tratto un guadagno medio annuo di appunto 
300 mila lire. 
Questi dati si riforiscono al comune, quale 
è attualmente «estituito , compresi. quindi 
inche il suburbia e tutto il territorio che 
formava già il soppresso comune dei Corpi 
Santi, pel quale esisto un contratto separato. 
Ma pare cho il governo abbia avvertito 
come nel comune dei Corpi Santi il dazio 
six atato finora per alcuno materio perce- 
in misura minore di quolia consentita 
dal che conseguirebbe che una 
| più rigorosa applicazione di codesta tariîfo 
| potrebbe nel circondario esterno dare un 
reddito alquanto maggiore. D'altra parto è 
ancora nella memoria di tutti cho uno dei 


si propugnò la necessità dell'annessione del 

comuno dei Corpi Santi alla città, fu l'im- 

possibilità in cui, montro pordurava quella 

soparazione, era ‘la città di frenaro il con» 

trabbando , che si esorcitava molto facil- 
dal circondario esterno a) 

Unificata l'amministraziono dei duo co- 
muni, posto il dazio consumo di qua o di Jà 
dai bastioni sol! un'anica sorvoglianza, è 
naturalo et il contrabbando sia, so non 

del tutto, almeno considerevolmonte 
no ero- 
terno. 
questi riflossi 6 tenuto anche conto 
del naturalo incremento, che la imposta 
devo avero pel erescaro della popolazione o 
della agiatezza, il governo oredo che il 
credito medio della tassa nel prossimo quin- 
quennio non sarà cortamento minore di 
| quello degli anni passati; anzi notevolmente 
| maggiore di esso, 
0 poichè quello fin qui realizzato lasoiav 
già un utilo considerevole al comuno chiedo 
un aumento di canono e dimanda pel quin- 
uennio prossimo L. 
suoi calcoli, rimarrelibe 
| un margine netto di L, 
| Sulla baso di questa nuo 
| media annuale per ogni 
| nel circondario interno di L. 40 54, in quello 
estorno di L. 4 89, media, che pel ci 
dario interno sarebbe tuttavia inferiore alla 
attuale di Genova, Torino e Firenzo, Jo 

quali danno rispettivamente L. 17 89, 17 40 

016 

Questi, se lo mio informazioni sono esaito, 

sono i capi saldi, su cui si appoggiò il ra. 
gionamento, cho iì Minghetti feco l'altro 

no alla nostra Giunta municipale. Non 
li sia stato precisamente risposto ; 
rale cho lo trattative si debbano 
consideraro come appena incominciato, ed 
lento poi che un 
pur sccettario, dappoichè la Camera la 
nella sessione passata sonza csomo il pro- 
geito di riforma presentato dal governo 
lo necessità dullo Stato sono incontrastabili 
0 urgonti. 

Ma ciò si rannoda colla quos 
ralo 0 gu questo punto non ti 
vadero un 
a voi 
Piuttosto, data la noccsi 
il canone, è ris nuto, come è di fatto, cho 
il ricavo dulla tresa 
non l'enico, corto almeno il piu 
nevoi= cenpite del nostro 
0, svrà a vedero come ess) provve- 
rim la lacuna, che l'aumento 
À nel 840 bilancio al 
vedo che la 
droto por tolte ri 
enumeraro. 


| 


umentaro 


a suo tempo. Quol, che è certo, 
fin d'ora preperarci a un 


— 


L'ARTICOLO 49 
DELLA LEGGE SUI GIURATI 


del giornale L'Opinione. 
On. sig. Direttore, 

| tempo era mia intenzione ag- 

giungero alcuno considerazioni a quelle da 

mo pià fette intorno alla disposiziono del- 

| 49 della nuo sui giurati, 

la tti 


| della procedura scritta 0 dei resoconti o | 


sttimenti penali prima che 
ata la sontonza dofini 


cho sull'interpretazione di questo articolo 
si sono sollevate dagli scrittori e dai ma. 


giorni Maria non vide più fiori nella 
| sua camera. Ma alla fino Bernabò perdò 
la pazienza, si armò della maggioro au- 
dacia e sonz' altro si gettò nella serra 
a corpo perduto e foco ampia mèsse dei 
più preziosi fiori clie vi si trovassero. 

Compose un elegante mazzo © questa 
volta lo Jegò con un nastro di seta verde. 

Marin entra nella sua camera e vedo 
il prezioso mazzo composto de’ più bei 
fiori che mai si potessero vedere. 

< Questo collegialo, esclama, è vera- 


Lo prendo in mano, lo fiuta, lo guarda. 
Vedo il nastro verdo. « Ah! il colose 
della speranza... Iernabò spera. 
esprimere la speranza coi colori. 
è tanto ragazzo! » 

Ma questo è nulla. Nell'esaminare il 
nastro, vede là dentro in mezzo ai gambi 
un involtino di carta : era una lettera, 
nientemeno che una lettera... 

Maria preso la Jottera, ma Jo mani 
lo tremavano. Con mossa convalsa, Ja 
spiega © la vuole leggere. Intanto pensa: 
< È audace questo collegialo, va più in 
là di Bonifacio, che non mi scrissa mai...» 

È incerta; ma infine la curiosa figlia 
d'Eva vinse le intime resistenzo e 
il biglietto che per aggiunta era profu- 


‘mato : 


lo procisa in L. 3,183,188; | 


monto bisognerà | 


ssi 


conte De Foresta, mentre mi trovo a 
gli ori tranquilli ‘che offre l'amena ville di 
Montecatini. 
Anzitutto sento però il debito di gistifi- 
| core il mio modo di vedore su talo questione 
press l'agrogio ary. Luchini, ho; con sortesi 
| 6 dotta considerazioni, combattendo la dispo- 
| sizione di questo articolo e l'approvazione 
{ ad esso da mo data nol commento ebo ne 
| foci, proponeva altri mezzi , a' suo parere 
| più adatti od opportuni, per rimuovere i 
lamentati inconvenionti, senza violare ed 
offendere il rispetto dovuto al principio sta- 
tutario della libertà di parola o della stampa. 
Seguace devoto e costanto del vero ed 
onesto progresso, anch'io ho avuto sempre 
lo più calde simpatio per la libertà della 
| starzipa © la pubblicità non solo del giudizi, 
| ma anco dei dibattimenti. Quando però pongo 
mento alla natarale impazienza dello spirito 
umano di attingero avidamonto allo novità 
di ogni io 0 di formaro all'istanto un 
giudizio, quando penso alla facilità con cui 
| în genora una sinistra provenziono si ata- 
bilisco fatalmento contro qualsiasi accusato 
| cha, colpevole 0 no, è sottoposto a porale 
| procedimento, 0 che niuna cosa, come dico 
| Gicorono nella difesa di Gneo Plancio, è 
| più presta a volaro della maldiconsa, niuna 
cosa più agovolmente si manda, nè più tosto 
| si raocoglie, nè più largamente si spande, 
| quando vedo una parto della stampa, 
| cendosi cco dei favolosi commenti, darsi 
| premura di riprodurli nei giornali con ine- 
ti rosoconti, 6 sonsidero }a difficoltà di 
truggore lo primo impressioni © di rito- 
nerlo erronee quando si sono rese a noi 
famigliari, allora ho dovuto dire a me stesso 
como in pratica sia riuscito quasi sompro 
dannosa all'amministrazione della giusti 
0 tanto più agli imputati la pubblicazione 
degli atti di procedura scritta 0 dei resoconti 
doi dibattimonti prima che sia pronunziata 
la sentonza definitiva. La stampa, finchè la 
ustizia non ha pronuozinto jl suo orscolo, 
dove rispottosamento aspsttaro 0 tenersi in 
silonzio. 


anorgicamente possa preoccupare lo apirito 
dei giurati, far sorgero dello opinioni de 
quali l'amor proprio trova poi sempro dif- 
ficoltà a spogliarsi, è un pericolo por la 
giustizia ed una profana invasione dol sio 
santuario. 

« Tel est lo prostigo do la prévention — 
| sorivova il gran cancolliore Daguesscau — 
| « que comme si ello charmait nos your, 
« nous embrassona lo mal sous l'apparence 
« dn hien, et nous saîsinsong l’erreur par 
« l'amour mémo do la vérite 

I giurati devono entraro nel tempio della 
giustizia con animo affatto scevro di qual- 
siasi prevenziono, che è la nomica più po- 
ricolasa dolla giustizia o della verità, so si 
iì poricolo di cui Jagi 
vasi Demosteno in una sun orazione, che 

meutazioni, i testimoni, l'accusa 

sorvano cho a soddisfaro 

all'ussiza, ma in quanto a'la persuasione 

ognuno se la portò seco dalla sua casa o la 
na fu giò dota prima di sscoltare. 

rà che qualche volta la contemporanea 


Qualunquo espressione cho più o meno | 


mento da quella fama che al dire di Ovidio 
veris addere falsa gaudet, et a minimo 
nua per vestigia crescit. 

Questo farono le considerazioni ehe m' 
dumoro a sostenere che Ji disposto, dell' 
ticolo 49 sulla nuova legge dei giurati potrà 
moro, se sarà bono attuato, di un 
beneficio ‘alla vera ed imparziale ammini 
atrazione della giustizta, e l'egregio avvocato 
Luchini non mi farà certo l'accusa di man- 
canza di stima per lui se, ad onta dello suo 
dotto od ingegnoso osservazioni fatte sc! 
pregovolissimo suo commento alla leggo sui 
glurati, proseguo tuttora ad avere la stessa 
idea od opirione. 

Se l'articolo diffatti non ripara sufcion. 
temente agl' inconvenienti lamentati, potrà 
sonza dubbio di molto diminuirli, e 3 anco 
por qualche caso gioverà alla verità ed alla 
rotta amministraziono - della glustizi 
pro di un innocente ingiustamente persegui- 
tato, sia in vantaggio della società offesa , 
dovremo per ciò solo, ripetorò anch'io, ho- 
nodira a codosta nuova dispogltione, 

Ma l’grogio magistrati. sonto Do Foresti 
riconescondo da questa bonofica di: n 
i migliori frutti che possono aversi dalla 
muova leggo, non solo ne raccomanda la 
atretta osservanza, ma Îa vorrobbo oste 
anche per lo causo correzionali e per le me- 
mi ifensivo da presontarsi alla sezione 
d'accusa, allontanandosi in tal modo, mi sia | 
permesso il dirlo, dal contesto dell'articolo, 
dallo parolo în esso adoperato © dalla ra- | 
giono © dallo spirito cho anima la detta di- | 


si obbo pol dettaro codesta proibizione, di 
sottrarre cioò i giurati a quollo estrance 0 
pernicioso influenze contro cui si muovono 
giusti lamenti, per essero persursi cho co- 
desta disposizione restrittiva della libertà 
della stampa concerno soltanto i dibattimenti 
dei giudizi coll'intorvento dei giurati, vale 
dei giudizi ponali avanti lo Corti 
d'Assiso, como la Corte di Cassazione di Fi- 
renzo si pronunciava sa quest'argomento con 
Ja sentenza del 42 maggio 1875. Na val- 
| gono per argomento ondo indurre un di- 
0 concetto alcuno dichiarazioni (come 
pronunziava la stessa Corto) della relaziono 
dell'Ufficio contrale del Senato sul progetto 
di legge, nò l'avviso del ministro guard: 
! sigilli, non dovendo attribuirai alla leggo 
tro sonso cho quello fatto palero dal pro- 
prio significato di socondo la coi 
nessiono di esse © l'intenzione dol logisl 
tore. 

Molto mono mi ssmbra possa. ostendonsi 
le memorie difensivo che per 
colo 423 del Codico di pro. 

anno diritto la parte civilo 0 
l'imputato di presentaro ala sessiono di ao- 
cusa ondo provvedera alla propria. difes 
giustificaro la propria innocenza od att 
nuaro la responsabilità dei fatti dei quali è 
chiamato l'imputato a rispopdero. 

Difatti so fosso stato intendimento del le- 

gislatore di proibire la pubblicazione anc! 
memorio difensivo che la parto cicilo 
putato hanno diritto entro un dato ter= | 
mino di presentaro, poteva ben facilmento | 
eaprimerlo © dichiararlo csll'avgiungero al- 
l'articulo una sola parola cho aocennesso 
questo più esteso significato. Non avento 
ciò menomamente dichiarato, egli è corto 
che non può estendersi co testo divieto a 


mexso del 
dura scritta delle sontenze o degli atti di 
Ta- | sccusa e dei rendiconti o rismunti di di- 
‘ar- | battimenti penali tanto prima che dopo pro- 
nunciata la sentenza definitiva, senza il con- 


taggiare o pres. 
bile; così verrebbero 
guardi all'accusato, perchè, soma 
senso ed approvazione, non farebbero, ». 
noi 

sullo ali del giornalismo, nè prima, nè dopo 


| rosa la voce per 
giunto ovunque lo si trova, 


Così si allontanerebbe il pericolo di preoe- 


cupare la pubblica opinione o la cosoienza dei 
giurati 


con pubblicazioni ispirato o dal deside- 
‘neculazione, o dalla bramosia di avvan- 
s *tdicare le sorti dol giudica- 
hero magtenuti i dovuti ri- 
ho Îl suo con- 
i avo 


gliatti più intimi della ua vita, portati 


la pubblicazione della sentenza ; cosi, infine, 


ibertà di parola e della stampa, 


la pubblicaziono di quei. reso- 


E qui ben volontieri unisco la mia povera 


voce all’eloquento parola dall'illustre Do Fo- | 
rosta por richiamano la stampa italiana alla | 


ita missione di sollevare alta e gene= 
poggiare il vero ed il 
rispettare l'o- 
nore come la parte più pres 

patrimonio dell'uomo libero, guardami dal 
divulgare falso notizio ed esporre altri al 
pubblico odio e disprezzo, combattero leal- 
mooto © francamente Jo nazionali miserie , 
ed inspiraro in tutti l'amoro alla vera edu- 
cazione, i sontimenti dell'onestà e i doveri 
cho incombe a ciascuno di rispettare, so si ha 
cero di mantenoro intatti i diritti dei po- 
poli liberi. 

Allora soltanto si avrà il conforto di poter 
diro che la stampa sia realmento una poli- 
tica 6 morale pote 
avanguardia cho inizia, combatte e vince lo 
lotte della scienza o dell'umanità. 

Montecatini, 14 luglio 1875. 
Affimo vostro 
L. Faavcsscuisi. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Il Galois dico che îl totale dello sot- 
toscrizioni raccolte por gli inondati fino 
l14 luglio, in tutta la Francia, nol Bel- 


gi 
i 47 milioni. 
— Il duca Décares sarà di ritorno a Pa- 
rigi il 22 corrento. 
— È giunto a Parigi il principe Emilio 
Saya \Vittgonstein , aiutanto di campo go- 
dello crar. 
jo municipalo di Tarbes ha 
preso l'iniziativa d'una soltoseriziono na- 
zionale por origore in quella città un mo- 
numento a Teofilo Gautior, che naequo iu 


| Tarbos. 


— Giovodi ci furono a Mesanzone i fu- 
norali dell' arcivescovo, cardini Mathieu. 


pubblicità dello. pertrattazioni giudiziario 
abbia contribuito alla scoperta della verità, 
e che vi sia stato 

mezzo di essa si 

atimoni por l'accusa o la difesa. Ma quanto 
i spesso è pur troppo accaduto cho la 


msi rivolati importanti to- ; 


pubblicazione delle memi 


voluto mantenere, © nella sua picnezza ri- 
apottaro. 
Ed ora ci sia permesso aggiungere pocho 


quoi favolosi commenti, quelle opi- 
i quanto erronea altrettanto tenaci 0 
Ila causa e sui prevenuti, cha per mezzo 

stampa «egli atti della procedura 
scritta, della sontenzo 0 d 


nali, si erano fatalmente stabilito contro gli 
0 dal tompo 0 dall'eltrui mali- 
‘ovano ricovnto incremento 
Ho dovuto jo stess» difendoro più d'ura 
volta individui cho, fatti segno ad accuse 
lo più nero e tremenda, © contro i quali 
diffamazione si facevaso 
| circalare notizie stampato, dopo un impar- 
| zisla dibettimonto 6 coscienzi s0 esamo dol 
conesciuti innooenti, 0 59 
i di molta scusa @ 
assolti 
socondo giudizio perch? giudicati da giu- 
| rati posti fuori do'la contagiosa atuoafora 
nolla qualo gli soritti stampati avorano su» 
tarato i faîti, fomentato la provonzione 
fatti trascinaro i giurati dol primo dibatti- 
+ 


vidi, vi amai. Come vederti e non 

| marvi? La vostra bella immagine mi è 
scolpita nel core, e da mano a sera 
non faccio che pensare a voi, e voi 
sieta il mio unico pensiero, il solo all'anno 
| che strazia il mio cuore. Non ho più 
un'ora di quiete; © ancho nella notte 
| son vittima dell'amore che m'inspiraste, 
le tutti i mici sogoi mi presentano la 
| vostra figura d'angelo. Non siato insen- 
sibilo, o mia gentile, a questi miei 
straziî, i quali cesseranno subito, 8» voi 
reto d'amare colui che vama 0 v'adora 
come la luco del solo, Non lasciato va- 
doro i fiori cho vi mando: rustoditoli, se 
mi amate, como pegno dell'amor mio. 
‘Addio, mio angelo. 


< Bernal. 

« P.S, Viavyerto che il mio amore è 
profondo e che sarà eterno! 

< Non comincia malo il sigoor mar- 
chesino... » disse Maria dupo la lottura 
della lettera. « Altro cho timido! mi 
pare che questo collogiale si faccia ar- 
dito assai, ma ora cho faccio? » E me- 
ditava e trepidava, ma in pari tempo 
era sorridente, che l'amor proprio di 
donna era lusingato, nò reca dispincero 
innocente linguaggio che parla d'a- 
more. 

Pure bisognava decidorsi, « Non sarà 
mai, dice, che io turbi la quiete di que- 


altro osservazioni sulla proprsta fetta dal- 
l'egrogi 
inconvenienti 

costituzionali. Egli dice: diciiareto 
reato la pubblicazioni di 


viniono pubb 
Con tutto il rispetto a tanta autorità, ci 
pormettiamo di osservara cha a nostro pa- 
rero ci sombra codesto propetto non slo 
di difficile attuazione, n'assime per stabilito 
senza di che on so 
como potrobbo applicarsi la pens, ma anche 
in molti casi del tutto inutito perch» non 
| efficace a rimuovere il danno cho da tali 
pubblicàzioni se no temo per la retta od 
impa 
come l'esperionza ha pur troppo 
mostrato. Su si dovasso faro su ciò 
novaziono, crediamo cho sarebbe. forso più 
opportuno ed efficac. provvedimento stabi- 


°° 


spita. » Apre la finestra con vie= 
lenza por gettar via il mazzo doi fin 
ma in quella s'arresta. « Che si 
nel maniero volendo nella corto ques 
‘mazzo di fori? Ne può voniro qualche 
sgradito pottegolezzo... » 

Chiude )a finestra e t'ane îl mazzo. 

Rimane la lettera. « Bisognerebbn ro- 
stituirla; ms per mezzo di chi? » Vede 
l'imbroglio, si rassegna e tiene ancha la 
lettera. Anzi la rilegge e sorride, e con- 
viene cho il post scriptum è un capo 
d'opera... 
' Bernabò, dai riliovi dei chioschi e dalla 
{punta degli albori, va spiaudo la ca- 
| mera di Maria. I fiori sono accolti, la 
| letra è ricoruta; tutto va bone; egli è 
| giù a metà della scala che tocca le 
| preme aspirazioni. 

La sporanza d'un amore soddisfatto ai|| 
conoreta, cd egli ne preguata la felicità. 
| Ma questa felicità non dev'essere di 
da nessuno, da nessano conosciuta. Però 
lo suo sembianze esaltato lo tradiscono, 
‘ol egli va a nascondersi nel posco, cerca 
|i luoghi remoti, si adraia sul verde tap- 
peto dell'erba © s'abbandona alle ridenti 
+ visioni dell'amore. « Como è bellò Pa- 
| mare..... Comb' è ‘dolo essere amato. 
Oh, s0 Maria, dice, fosse vicinn a me! » 
Maria! In questo bel nome egli vede 


lo esoquio si fecoro lo salvo d'ar- 


‘aroiduca Alberto è atteso a l'arigi 
por la fino del mese. 
— La Libertà annunzia la partonza del 
signor ‘l'hiars por Cantorote 
— Il Soir dico cho il mar 
dento ha fatto la grazia al 
Jesu 0 a Lissignal, condannat 
del Transoontincatal. 
SVIZZERA 
Il Journal de Genève descrivo i funerali 
del gonsralo Dufour, eli'obbero luogo, ve- 
in quella città o che riuscirono sylcn- 


nol processo 


avra seguiva Îl funebro corton, 
conchiudo il Journal de Genére. 
— Il ourato Falk si è sottomesso agli 


ordini del governo cantonalo di San Giallo. 
ligli dichiarò che, affluo di evitaro disturbi 
di Montlingen, si 


parrocchialo. Protestò però contro lo deci- 

ioni dall'autorità od invocò sopra di cesa 

la vendi celeste. 
AUSTRIA-UNGHERIA 


I giornali diedoro notizio coutradiittorio 
© inesatto sul testamento dell'imperatore 


di più seducente nelle promesse del pa- 
radi; 

Maria !. questo nome gli è impresso 
nell'anima , @ col temperino va a scol- 
pire un M in tutti gli alberi che in- 
contra. 

Raschiotta sr'ne accoìige; fa un giro, 
deride il pazzerello, e fa scomparire dalla 
corteccia degli alberi il fatidico M. 


L'innamorato fanciullo già s'ara ospresso 
colla muta eloquenza: dei fiori, poi'aveva 
sigaificato i sentimenti del suo cubro con 
una lettora. Che più lo rimaneva a faro? 
Faprimorsi a' viva voce, parlare a lei. 
Era un pensioro che lo facera tremare. 
Pure bisognava parlarle. Gagliardamente 
si fissò in questo proposito , e studiò i 
mezzi di riuscire nell'intento. Un dubbio 
lo tarbava : trovaro le parole adatto per 
faro impressiono sull'animo di lei: Sarà 
quel cho sarà. Le parole verranno An- 
diamo,. E. poi non è necamario parlare 
in riva MEETS in una Sue * 

Egli cunosceva bona la camera di Ma- 
rin, Ja scala, il corridoio, e sapeva quando 
ella vi si trova) 

Aveva indosso un legziero abito da 
estate, ed i mauichini della camicia gli 
venivano fuori. Con un. colpo di tempe- 


« Cara signora Maria, appena io vi |sta casa che così generosamente mi o-| tutte le grazie della terra e quanto v'è | rino fa saltare un buttono della cami- 


Jolla Svizzara e in Inghiltorra, supera | 


| l'imperatrico Maria Au 
! moraro in Boemia; il conte P« 


| riprodoni? 
| di Monsco 
nenza togliere Ì frutti della pubblicità doi 
dibattimenti per mezzo del 


tampa ; SENZA | siog], Ja di cui estradiziono è atata chiesta 
impedire lo sonoprimento 


la vorità , al | dalia Baviera, fu softo scorta di gendarme- 
quale può anche essa contribuire sia 2 pro | rin condotto a Monaco. 

di un innocente , sia a pro dolla sociotà ; | 

sonza recare oltraggio al principio statutario | 
della 
verrebbe a frenare soltanto l'abuso, ad im- 
pediro ci 
‘conti inesatti o partigiani cho possono trarre | 
i giurati in inganno, o fuorviare la pubblica | 
opinion 


josa © ssera del | cinto di calare di 


del mondo, e la vera | quel 


lire che è vietata la pubblicazione per | Fordinando. Nei giornali viennesi dell'altro 
stampa degli atti della proco- | ieri troviamo le seguenti informazioni. Il 


testamento data dal 1848, e d'allora in poi 
vi vennero fatto modificazioni di poca ri 

vansa. S. M. l'imperatore Francesco Giu- 
seppo è universalo orode di tutti i boni sta- 


tenuta nell'Austria inferiore lasciata a 
L © R. l'arciduea Francesco Carlo. Il te- 
stamento non contorrebbe legati speciali. 

— Gli stessi giornali riferiscono che S, M. 
a continuerà a di- 


nominato suo granmastro di Co 
sonsigliore aulico Gehringer, ammi. 


x in capo dei heni imperiali. 


—I giornali austriaci pubblicano il seguento 
lgeramma cho confermo quello da noi ieri 
20 dal Journal de Gentoo, ia data 


Salisburgo, 1 luglio. — Il redattore 


— I giornali viennesi, riguardo allo sc 
poro in Britnn confermano lo notizie. gi 


: date; tanto nei fabbricanti quanto negli o- 


perai si mostra dell'inclinazione di venire 
ad una conciliazione doi reciproci interessi, 
o sombra realmonto che soltanto l'avver- 
sione del maggior numoro fra i fabbricanti 
di firmare i nuovi pa 
lizzaziono dofinitiva d'un accordo. 
— Secondo un telegramma da Pragr ai 
giornali di Vienna, in Mohlhausen prepa- 
rano sollecitamonte gli alloggi ad altro 400 
suore della carità cristiana che sono in pro- 
la Germania nolla. ialei- 
Il Consiglio scolastico dintrettualo di 
‘deciso di protestare contro talo nuova 
invasione monacalo; un'altra protesta cir- 
cola nel popolo pella sottoscrizione noi Con- 
sigli distrettuali e comunali di Mihlhauson 
dai luoghi adiaconti. 
— Noi giornali di Posth leggiamo cho 
l'ordine è în calma, che caratterizzarono ls 
ioni alla Dieta ‘ngheruso, furono vio- 
‘monto turbati nel collegio di Nagy 
Banya, dovo tra i partigiani di Borasey o 
di Ujfalussy si venne alle mani. 
'Ellenor juforma cho un regio commissa- 
rio ebbe incarico di portarsi sopra Juogo ad 
apriro un'itehiesta disciplinare contro il 
la Commissiono alettorale, il 


locale. La nuova eleziono avrà luogo il 20 

luglio corrente. 

GERMANIA 

La Post di Borlino dichiara priva di fon- 

damento la notizia che il govorno germanico 

abbia intenzione di chiedere al l’arlamonto 

un nuovo aumento del bilancio militare. 
— La Gazzetla de Jfarlung di Coni- 

sborga del 44 luglio annunzia doi disorlini 


avvenuti fra gli operai occupati. nella 
struziono dei forti. Dintaccamenti di caval- 


fucoro numorasi arreati. 


CRONACA DI ROMA 


Il nindsco comm Ventari è partito gue- 
ata mattina. per Londra col treno diretto 
alle 8 ij. v'assando per Parigi vi si for= 


morà qualche giorno. 


Nella sottimana passata ci furono presso 
il ministero d’agricoltura. industria © com- 
mercio gli es concorso a duo posti 
di sottosegretario. Cinque sono stati i con 
correnti cho ai prew.ntarono all'esame. I duo 
che riportarono maggior numoro di punti 
d'«pprovaziono ed attennero i porti di sot- 
to-segretari, furono i signori Mariowi Pran- 
cesco di Sassari 0 Striagusr Bonaldo di U- 
dino, alliovo, quest'ultime, dolla scuola au- 
porioro di commercio di Venezia. 


Il municipio di Roma, nolla sua solleci- 
tudine per l'istruzione elementare della ci 
provvide egualmente ai bisogni i 
più agiati è a quelli dei più poveri. 
TTrastovero fu argomento di cure specia 
por parto dell'ufficio d'istruzione 

LÀ, presso alla scuole municipali, 
gono parvechi Istituti di momiche che 
liano all'istruzione dello. fanciulle; basti 
citaro quelli di S. Maria in Capella, 
Pasquale o S. Rufina, Inoltro, prima 
1870, molto famiglio berghigiane, non 
prondendo l'utilità cho le loro Agliuole po- 
tevano ritrarro dalla scuola, pon sì cura- 
vano di farlo istruire nei loro primi anni 


sore 


—__ _———— - 


lo scalo di volo © va 
alla porta della camora di Maria. Tre- 
mava come una foglia scossa dal vento. 
Picchia loggarmente, ma ora impossibile 
che ella sentsso. 

Ripote il picchio @ picchia più forte. 
Allora la seggiola di Maria scricchivla 
sul pavimento, si sente un lievo rumora 
di passi, si spalanca la porta, e Maria è 
là. guardarono @ arrossirono. Ber- 
nabò era muto. 

— Lei qui, signor Bernabò f..... 

— lo..... siguora Maria 

Il giovinotto non sapeva dire altro. 
Maria cbbo voglia di ridere , @ sorriso 
almeno. n 

— In che la posso ubbidire, signor 


poi pigl 


E mostrò la manica dell camicia. 
© disse Maria fin- 


E — ripetò Bernabò. — Ilo 
\perduto il bottone. Vorrei pregarla che 
ne rialtaccasse un altro. 
— Dio buon»! si cambii la camicia... 
il bottone si riattacca un'altra volta. 
Purnabò era Ja , duro , impalato col 
braccio în aria, mostrando il manichino 


senza bottone... 
(Continua) 


tento 
| ieri 
data 


ttoro 
sta 


canti 
ron- 


i fon- 


e va 
Tre- 
onto. 
bile 


forte, 
hiola 
imora 
aria è 


Ror- 


alter. 
sro 


| dine 


— Io 
a che 


ica... 
ta. 

1, col 
ichino 


“Le maestro municipali di Trastovore fMo- 
verano dunque lottaro contro allo inveterate 
abitudini del luogo e. contro alla concor= 
renza dello monache. Non era quindi irra- 
gionevole il dubbio che le scuole pubbliche 
i quel borgo, în spocio lo fomminili, non 
vi potessero trovaré alimonto ad una flo- 
rida esistenza. Ma l'esperienza ha distratto 
“inesto sospetto. Non solo le seuolo instituito 
nei primi tempi si riempirono prontamente 
in tutti i rioni di Rome, ma ezistdio in 
Trastevere ; anzi qui l'afcio d'istruzione 
fu poi costretto. a crearno un nuova, quella 
cli Santa Cecilia, la qualo è vonuta via via 
crescendo di“ numero fui aio: 

Uitttmamonto în questa seuola 139 giovi- 
notte del popolo sostennero i loro 
442 ‘furono promosse : il che prov: 
lo studio delle alunne e la diligenza dollo 
maestre. Abbiamo avilto occasione di vedero 
i lavori femminili è i lavori în disegno di 
quento figlio del populo o davsoro fummo 
sorpresi della perfeziono con cui erano stati 
esoguiti. TI morito di questi risultati va at- 
tribuito in parto alla direttrice della souola e 
in parte alla ispettrico, signora ‘Mantovani 
Adele, 


Fd eccoci di nuovo a noveraro. un'altra 
disgrazia avvoguta per un franamento di 
terra. Questa volia però non si tratta di 
mattina ad'uno acavamento di terra sulla 
piazza di S. Autonio, una quantità di essa 
torra è venuta ad investirli improvvisa: 
mente. Due del muratori che erano meno 
internati nello scavo non hanno riportato 
che leggero contusioni, il terzo sapolto in- 
ticramopto sotto la quantità della terra ne 

to soffocato © quando ha potuto cs- 


di vivere, 


leri tre mariuoli entrarono nella bottoga 
dol cappellaio inchi, in via Banchi 
Nuovi, e con il pratesto che uno d'essì vo- 
Jeva comperare un cappello, gli altri due 
tenondo occupato Îl eappellain, introduntero 
Jestramento una mano molta «tasca di un 
gilet cho stava npposo-a 
bottoga © no tolsero trent 

Facendo suindi mostra di non 
vato la forma del cappell 
#0 no useitono 


tro- 
che ricercavano 


Dit tardi il ca 
fattugli o conoscendo di vista qu 
tuomini li denunciò alla questura che li ; 


foca poco dapo arrestare. 


Un assiduo ci sorivo tutto corruociato 


aprrrhé nei, ahe hiasimiamo l'abuso dui numo- | 


di erbaggi e frutti che impao» 

osigniamo alle guardio 
doi venditori di gior- 
cialmerto sullo prime oro dol 
ssoriano 0 destano } povori mor- 
l sonno mattutino în cuì tranquilla 


vali el 


Rispondiamo all'assiduo che, so si trattasse 
utti gli atrilloni della città, 
tori dell’ acguacerosa i quali 
‘illo cinque del mattino sono giù in giro, 

ci assos suelto volontiori al suo 
progetto, è assscondorommo i suoi giusti 
desideri 


- Tre muratori lavorando questa | 


sero rifirato fuori dai suoi compagui avra 


vaco oporosità in tutto lo parti d'Italia. 
* Conto Guido di Carpegna, 

—_ 

Tpp tito Spino! 


Ottavio avv. Poggi, segretario. » 


OSSERVAZIONI: METEOROLOGICHE 
nel di 18 luglio 1875. 
TY Rarometro è ridotto x 0° e nl mare L' 
tecno della atuzioo è di 40 mm GG 
Barometro & mezsodi = 7580 
Termometro centigrado 
imo = 100 
idità media del'giorno 
ra > 62. — Anwoluta n 12220 
viuto Xegolare 0 daboto da Nerd 


Stato dol cielo. Sereno con cuinili ad inter- 
valli. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE CORREZIONALE 
Sezione IV. 
Riccardini — P. M. A 


‘urto somplico. Imputato Bellatalla Luigi, 
vico-brigadioro dello guardio di l’ubblica 
Sicurezza. 


Udion: 


ichieli. 


del 19 luglio. 


Or fa un meso il 
! guardio di P. & Lu 


ico-brIgadiero dello 
4 Nollatalia ai presen= 


comperare una cravatta, 


portava via tro. Il 

quella presenta ventore, vi- 
steno mancaro tra, lo rimbrettò, dicendogli 
doponesse le altro prese. Negava il Boll 


talla © si risoativa dell’offosa, ma il Garroni, 
dato di mano alia rivoltella, lo porsuaso 
starsene buono. E lo diventò talmento il 
Vellatatla, cho ehho l'impadenza di diro: 
Ho scherzato! Diggaziatamento però, pro- 
codutosi nggi a' dibattimento, non gli valse 
questa sovsa, detta 1rojspo tardivamente. 
Ti P. M. sostenno l'accusa coll'aggrava 
dotta qualivà dell'imputato, chiedendo un 
anno di carcere. 
La difes:, avv. Lop.z, domandò l'assolu- 
toria in linoa n lo 0 sostenno Îl furto 
> in linea subordin 
ritonerdo il furta som[ 
coma il Bolletalia a noi mesi di car- 
@irs, allo spose @ ai danni vorso chi di ra- 
gione. 


sta 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Continuando | 
tenore sig. Deliliers 


disposizione del primo 

Ja parto d'Almaviva 
nel Barbiere di Siciglia al Politesma 
è stato assunta dal sig. Pacietti. 

— Allo Sferisterio, mentre si sta pro- 
vando la Figlia di madama Angot, fu- 
rono posti in iscena dei quadri plasti 

— È imminente la riapertura del to: 
tro-Rossini con una compagnia di mu- 
sica venuta da Napoli. Fra lo altre vo- 


Noi però raccomandammo soltanto allo diamo annunziate le seguenti opero : Gi- 


sunrdio di faro in modo che tutti quei mere 70/6 Giro/là del maestro Leco 


canti ambulanti levowero sgombra la via, 
onde i gi 
lo loro fac 


: non-partammo “del 


nomini potessero andaro per. stiani 


il 
Marchese Taddeo del maestro Seba- 
il Babbeo e l'intrigante del mae- 
stro Sarrio. Quest'ultima ebbe l'onore di 


vezzo eh'si mercanti hanno di gridaro, | oltre. duoconto -rappresentazioni a Na- 


considerando cho quello loro grida, urtan= 
doci solo i norvi dell orecchio, non delle 
gambe, non faranno cha farei affrottare il 
tasso por non restare assordati delle: rauche 
vociaccio. 

1 venditori di giornali, tranno qualche 
rara eccezione, strillaudo pur Rempra, cor- 


rono in modo per lo vie chein meno d'un' | 80v9 d'Ischia ha dovuto abi 


ora hanno percorso mezza citt 
Dopo ciò non ci rosta che au: 

nostro bravo assiduo un sonno più profondo, 

spocialmente vello ore mattutine. 


La Sosiotà dosli amatori o' cultori dillo 
Vello arti in Roma'si è affrottara di pub- 
blicaro il &vo manifoto-prograama in acca- 
siono dell'Esposizione annuaio ailo sua vale 
in piazza dal Popolo, 

TTrovando. opportuno ch'esso «ia sones.iuta 
in Roma.0 in tutto lo principali cità d"I- 
talia dovo le arti belle seno mae, 
in onore, lo riproduoiamo per inticro: 

Contro dell'arte, antica madre d'artisti, 

Roma avea mestiori indirizzare » nuova vita 
d'italianità 0 di progresso la sun Astoci 
zione degli amatori © cultori delle arti 
bella. 
Quell'anuvalo Esposizione cha. ristretta 
nolla corchia delle. mura cittadine, @ vinco- 
lata sovente, a condizioni poco favorevoli 
parova ogni anno avesso a perdoro della sua 
importanza, divenga nel prossimo 1874 se- 
gnacolo di vita ni rinciplo di altra 
era artistica dagli italiani in Roma. 

« I benemeriti artisti di tutto Jo Asso- 


cinzioni, italiano © romano non vorranno ' qualche vetrina che no andò in \pez: 


vonir meno al loro davero verso l'arte e 


varso Roma cho pur sempre benovola li o- 
spit » li foco grandi. 

« Pertanto il naovo Consiglio di Dire- 
zione invita tutte lo Associazioni artistiche 
6 gli artisti a voler porfare il lora concorso fest popolari. 

® na traîf 


alla prossima Esposizione cho avrà luogo ip 
Hioma nel mero di fefibraio 1875. 

+ La Sociotà pe. notrico ‘adattatidori ai 
nuovi indirizzi, secando.i tempi iuovi, volle 
modificati pli articoli. del suo statuto in 


modo pin largo © piu favorevole agli arti- 
sti. Infatti : 


(A qualingue pro 
gli stranieri, re- 
potranmo esporre l loro opere; 
2° L'armuisaione delle opere sarà rompe gra- 


i soliti premi a sorto pet i soci so 
ufituiti altri presi ePonore per gli repositori 
tenti in medaglia d'oro 0 d'argento, so 
tinto all'uopo, col nomo inciso del premiato; 
4° 1 prun.i saranno aggiudicati 
giuri eletto dai soci e dagli espositori. 


orun: ite 3900r40 în gran num-ro dai jin 


! cino ed altri oggetti relatisi 


poli. 


NOTI? 


ie Farti VARI 


Ul Puryofo di Napoli annunzia che il ve- 
Jara il pa- 


| lurtu vescovile, non avendo chivsto nè ot- 


raro al l'tonuto L'ereguati. 


lì palazzo vescovi! fra Vin: 

| differenza completa di quei cittadini. 11 vo- 
ido voluto audarsote con Jo 

agnato dai carabinieri. 


Sono tertmi 
durante io quali il nostro popolo, e 


vicini, si è sommanente diver. 

La sparo dei fuoohi d'artifizio 
mento riuscito, lo regate, o piu di tuito i 
duo convegni alla villa ‘;iulia, ch: è l'or- 
dinario ritrovo di quanto ha di pin eletto 
la nostra cittadinsu:a, hanno reso in b Ha 
la festa popolare. 

Vi fa puro la festa roligiona esterna ‘don 
la processione, Ja qualo fu un momento di- 
starbata per un panico che per liove.mo- 
tivo invase i processionanti, che si xom- 
bussolatono coma per incanto prodtiodimto 11 
totalo rovina doi poveri sequaiuoli n 
obbore infranti bicchieri © hotfiglio, e di 
pol 
precipitato ritiro di alcune ignora cho e 
rano ai balco: 

D 1 resto tutto |processo. tFanquillamento 
6 senza alcun altro disordine,  cattlo*tuble 
sampro avvonine in 


Fine 
nella 
« eri, scortato va quattro cusnlie 0 


cnrezza del Risigno recavasi sul monto 
20, 0 nel luogo detto il Bricco proce- 


deva al sequestro di un quidro GARZIa cor- | 


della Vergino, 
gento, una quantità di scapoliri è di coron- 


di 
vansì sullo scoglio do apri 
la Loata Vorgino. Faso feco distrupgero un 
piccolo piano a modo d'altare, rlato fatto 


da speciale davanti allo scoglio. Sequestt jiuro fa dina 


di un esppellano di Appprizione teuni oe 


« Cha alto manifesto verrà alabilita l'e- petti.o denari che dal Inogo sudietto; erano 


poca del 


un potrà superaro lo asi settimane. 


mento dell'arto e a decoro di Itomna, questo 


Eaposizione, Ja durata della quat. at-ti trasporto 


nella chiesa parnarchiste. 


< Duo gua 


frosita! 


Suo appello troverà un'eco di pronta e vi- 


Rnborto Bompiani, Marobess 
vice-prosidenti — 


tava in abito borxheso dal sig. Garrosi, | 
merciaio in Piazza Trovi, e colla scusa di 
che pagò, so no 


‘alermo in oodasione di | 


i carabinieri, il dolegato di pubblicasi- | 


io furono lesciste nut fu-po ! 
< LI Gabriglio nutro fiducia chig ad ineri. © Pér impedire che altro fferte vi siano de- | 


« L'affuenza dello persone da due giorni 
sì riduco quasi a nulla; e furono puro fatto 
chiudore le osterie provvisorio che, attosa 
Ja froquenza del popolo, vi erano stato sta- 
dilite. » 

Cenno neerslegiee. — 1 giornali 
di Genova giuntici oggi annunziano con 
profondo rammarico la morto del commi 
datore avv. Giusoppo Morro professore di 
procedura civile è presido della Facoltà le- 
galo in quella Liniversità. La notizia della 


| ausemorto ha adilolorato tutto lwclassi della 
cittadinanza gonoveso , senza distinzione di 
| partito. 


| Amnegamenti. — La Patria di Bo- 
| logna ha i seguenti particolari relativi al 
l luttuoso fatto avvenuto a’ Magnavassa, di 
| gui noi abbiamo fatto cenno nel nostro gior- 
malo: 
{_ Îl brotessors Antonio Alestti ed i suoi 
figli, ivgognoro Pio Massimo cd Emilio 
| mercaniso, avevano trovata a Comacchio 
| etanza tranquilia o sorena } ma Ja sera dal 
| 0 corrente doveva conturbaro nolla più in- 
tima ra ice la loro felicità. 

Il giorano Emilio, d'anni 24, meccanico 
distinto, tornato da Reggio de tue’ giorni, 
tutto contento ‘niro a lui puro 
arridera, focosti agnnvacoa 
insiemo al fr 
la stazione dei carabiniori , al sig. Caraffa 
di Bologna, ufficiale di complemento, al- 

gognera Tioalotti, ferrarese, 0 all'agento 

dollo teso signor Porto. 
Presero i casotti e si gettarono al mare; 
nessuno li avvisò di “pericolo. Il Caraffa, 
esporto nuotatoro, sì apinse innan 
guiva l'ingegnero Boniolti 0, 
da lungi, Emilio Aleotti. 
l'ingegnero Pio, avvisato 
carabinieri che tù e: 
minciò a gridaro a quol 
non l'intesero; ogni ‘sforzo per aggiungerli 
ora impossibile per lui che non sapova nuo» 
tare 0 corso pericolo egli puro di esero 


che, missramento travolti dalla corronto, 
perirono. 

1 corpi furono trovati Ja mattina dol 7 
0 alla sera trasportati con molta pompa a 
Comacchio. 

L'ingognoro Bonfotti aveva moglie 0 tro 
figli ; il povero Emilio era giovano di 
anni, buono, valonto, operosissimo, amato 
da tutti, carissimo alla famiglia per l'in- 
gogno 0 pel cuore. 

— 11 Corriere delle Marche recconta 
che a Pesaro due giovanetto contadi 
darono în mara appena desinato ; colto da 
deliquio, affondarono, e l'infelice. madro 
che stava poco lungi sulla spiaggia non 


ebbe restituiti dalle onde che doo cadaveri. 
GU imputati del furto nî Monte 
di pietà di Palermo, — Leggiamo 


nella Lombardia 
mo arrivati a Milano venticinque degli 
imputati dei fameso processo pel furto al 
Monte di pistà di Palermo Prima dol loro 
arrivo si erano preparate ls lero collo © si 
era provveduto per Îl loro comploto isola- 
mento. 

Sono quas' tulti uomini robusti, tarchiati, 
dalla fisonomia intolligonto , dai' tratti del 
volto marcati, arditi, ed alcuni di carattero 
violouto. Si protestano tutti tanocenti o vit- 
timo della caluunia. Finora gli avvoon 
niî!anosi delegeti alla loro difesa toh pote- 
row ««nfabuisto con alcuno di 
cho nassost» neli'abito di uno dei prinei 


accnsati sì trovA cun biglietto da'liro 
d.l'a Ranca Nazionale. Parlaro tutti il pretto 
| dialetto siellinho; per cwi sarà un affar se 


rio, nei dilattimenti, so non si ricorrerà ad 
un interprete, 

li numero dei testimoni sorpassa i duo- 
cento. Una ventina di avvorati, a quanto sì 
dico, assumeranno le difeso 

Fu riufo z.to il corpo di guardia delle 
caroer, criminali, ovo tutti 
detenuti. Uno di essi era 
colo di vita; trasportato a M 
migliori comiizioni. 

A tutti è libero di poter prosurarsi un 
vitto migliora, pagandoln; ra pare che siano 
molto al verde, accontentandosi del vitto 
meschino foruito dallo carcori. 

Nel localo delle Assisio si stanno facendo 
i preparativi pel dibattimento. Sotto il por- 
ll cortilo posteriore all'aula si stanno 
costruendo lo cello per gli accusati , onde 
tenerli divisi. Si è puro allargato d'assai lo 
sppzio ovo saranno collocati nel corso dei 
dibattimenti. 

Sarà un processo clio farà epoca negli 
annali della nostra Corta d'Assisi 


fondatore del diritto in- 
nale, por Angelo Valdarnini, prof. 
tel R. liceo di Macerata. — Firenze, tip. 
Carnesocchi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 49 luglio con- 
ticno : 


:g0 3 luglio che autorizza una maggiore 

sa di L 253,380 26 per soddiefaro un cre- 
“dol nig. Giovanni Bueotto. 

2. Leggo 9 luglio cho antorizn In spesa 

inaria di LL 2,400/000. per gli nesotta- 

0 le riparazioni delle opore idr 

consaguenza dello pieno del 1872, 

| 28 IK deereto 2 Juglio che fissa per il 9 ago- 
aio prossimo gli esami di concorso ai posti ya- 

canti nel %. Collegio Carlo Alberto in. Togk 

stabilisce a sodi di csnmi de città di Tori 

| Aoeandria, Genova e Vigerano. 

14 Disposizioni nel pemonslo dello carceri. 


— La Direzione generalo dei telegra@ aounzia 
l'apertura di nuovi ufici telegrafici in Campi- 
tello, provincia di Mantova; in Laurenzans, pro. 
vincia di Potenza; in San Donato, provincia di 
| Firenze, 


|_ La Direziono gineràle délle orlo an- 
i iiunzia l'apertura del veguaîti nuovi uffici 
| postati: 

4 Aquilonia, in provi 


di. Avellino : Baschi, 


1 ia. di Perugia ; Casalanguida ;_jd; di Chioti 
7 Civaso, il. di Treviso; Contigliano , id. di Po- 
| ragiat Montocastrilti, 14. fd: Montefartino, jd. 
1 di Ascoli + Otricoli . id. di Parugia ; Rocchetta 

Savt' Antonio, ia. dî Avelliwo : Sali Marco la 


Catola, id. di Foggia è Tolo, fà. di Chiati; So- 
| lanto, id. di Palerimo, 


NOTIZIE ULTIME 


La Commissione d'inchiesta sulla Si- 
cilia incontra molta difficoltà a riunirsi 
completa. 

L'on. deputato Francesco Paternostro 
ha da Palermo risposto per telegramma 
alla comunicazione della presidenza della 
Camera, dicondo di risorvarsi di dolibe- 
rare se abbia all accettaro l'incarico con- 
feritogli, quando la Commissiono sia cum- 
plota, che è quanto dire allorchè siano 
surrogati i commissari. dimessi. Per pro- | 
cedere a questa surrogazione bisogne- | 
rebbe che le due presidenze del Parla- 
mento si radunassero e non crediamo 
sia facilo in questi giorni. 

L'onor. Bonfadini, pur riconoscendo 
quanto sia grave e difficile l'incarico at- 
fidatogli, ha scritto che lo accetta, rin- 
graziando la presidenza della fiduc’a in 
lui riposta. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 18 luglio 1875. 
Collegio di Capriata d'Orba. — Avvo- | 
cato Carlo Ferrari ehbo voti 614; a 
vocato Luigi Priario, 220. 
Eletto Ferrari. 


Nell'Università di Catania è avvenuto, | 
il giorno 7 del corrente mese, un fatto 
che poteva avera disgustoso consegt@nze, | 
ma non le ebbe mercò il contegno fermo 
© pradento dell'autorità accademi 

în quel giorno presentavansi agli esami 
sel studenti di farmacia , dei quali uno 
soltanto ebbe l'approvazione, mentre gli 
Itri cinque furono, come suol dirsi, ri- | 


I 
lai 


| esprimore le loro lagnanze con vivi cla- | 


‘ asguito alla nuova leggo sull'istruzione 


|.oestorahiro, Wales o Dean Forest. 


mori. 

Altri studenti , cho stavano nell'atrio 
dell'Università, accorsero, attratti forse, 
più che altro . dalla curiosità. Allora i | 
rumori s'accrebbero, e fra questi s'nte- | 
sero anche de' fischi. 

La Commissione, cui era diretta la di- 
mostrazione , foco aprire la porta della | 
sala, ed uno dei professori, fattosi avanti, 
invitò con dignitose parole i tumultuanti 
a rientrare in quella calma che si con- | 
voniva a giovani colti © disciplinati. | 

Il fermo contegno dei professori pro- 
dusse buon effetto, © gli studenti si riti- 
rono. 

Il rettore dell'Università, com'era suo | 
dovere, convocò la Facoltà perchè deli- 
berasse se fosse il caso di applicaro al- | 
cune delle misure disciplinari che la leggo ! 
metle a sua disposizione. E la -Facoltà 
ha pronunciata la sospensione dagli esami, 
nella presente sessione, dei giovani cho 
furono autori della dimostrazione. 

Gli- esami continuarono nello stesso 
giorno 7 © nei seguenti, con tuita tran- 
quillità, 


Sì leggo nella Gazzetta Ufficiale del 
19 loglio: 


3. M. it Re la ordinato un lutto di Corto 
di giorni trenta, a detare dal 17 lagllo cor. 
ronto, per la morte di S. M, l'imperatoro 
d'Austria Ferdinando I, suo cugino. 

— Sua Msestà, con N. decreto del 17 cor- 
rente, a proposta dei ministri dell'interno e 
di grazia o giustizia o doi culti, sul con- 
forme avviso del Consiglio doi ministri, a 
termini dol disposto dall'art. 2° della legeo 

2%), ha 


or line 


#8 luglio cnrrunto, N. 2479 (sori 
nominato a membri della Giunt 
chiesta sopra lo condizioni aoci 
nomich 


indamento dei pubblici ser- 


consigliere nella Corte di esssazione di 
poli. 


Secondo. il Jowrnal de Paris il'Gonsiglio 
del mivi«tri non approverehbo Ja proroga 
troppo lunga proposia dal signor Malartro 
nò tutti 1 termini di quella mozione, la cul 
discussiono nell'Assombloa si provodo assai 
agitata. 

— ll Constitutiorine! annunzia che, in 


periore, tro Università nuova vorranno iati- 
tuito: una a Parigi, la seconda ad Orléans | 
0 la terza ad Angora, con Facoltà lettorario 
0 scientifiche, giuridiche e mediche. 
— Il Petit. Lyonnais dioo cho il pro-| 
cesso per partecipationo a Sociutà segreto 
contro di inove imputati di Lione si svol- 


Leggiamo in qualche giornale tedesco o 
francese che il sigaor Friedenthal, ministro | 
prussiano del commercio e dell'agricoltura, 
è in questo momento a Varzin per indurro 
il signor di, Biamarek a revocare il divieto 
dell’esportazione di savalli. Il ministro por- 
terebbo al pringipo Jo lagnapze, dei grandi 
proprietari di’ cavalli, della Germania, i| 
quali sostengoro “esser. impossibilo mante- | 
nere il divieto, senza ‘pregiudizio enorme 
della situaziono economica della Vermania. 


Il Dagblad di Copenaghen "smentisce la 
notizia.cho il maresciallo Basalno o la.sva 
signora siano stati in questi giorni in quella | 
città. 

La Nuova Stampa Libera pubblica i se- 
guenti dispacoi 

« Londra, 10, — Il lord mayor assunso 
la presidenza del Comitato di soccorso agli 
inondati di Pest, che si è orà immaginato 
di costituire. 

« Secondo notizie ui perrenute , hanno 
avuto luogo grandi inondazioni in Glou- 


« Monaco, 16. — Il governo austriaco 


| cio o violenze allo scopo d'influire sopra al- 


| tati ha dato 79 ultramontani e 77 


accordò l'estradizione del dottore Sigl, il | recarono a visitarlo il signor Disraeli, 
qualo sarà consegnato oggi al tribunali ba- | il ministro spagnuolo © l’incaricato d'af- 


Costantinopoli, 15. — In Damasco, dal 
6 al {2 luglio, farono constatati 1118 ‘casi 
di cholera, dei quali 606 furono seguiti da 
morte. In Antiochia, dal 6 all'i4 ‘aglio, i 
casi di cholera furono 115, 0 di questi 08 
furono soguiti da morte. 

— Si leggo nei giornali francesi 

+ Lon jolla Camera dei co- 
jpon tendo al signor 
soddisfazione, che 


fari d'America. 


Cost i, 18. — I commissari 


entita Porta presso gl'insorti cri- 
stiani nell'Erzegovina 
corrente annunziando che la loro mis- 
sione andò fallita e che gli insorti riu- 
scirono a provocare una sollevazione nel 
paese compreso fra Mostar ela frontiera 
austriaca, verso Ragusa. J commissari 
conchiudono dicendo che bisogna spe- 


1116 


il disegno «ti convenziono per gli sucoberi, | dirvi un corpo di truppe. 


stabilito nella Conferenza di Brassello, ot- 
tonno più l'assonso della Francia, dell'Olanda 
0 del' Belgio. Questo progetto, soggiunso il 
sig. Bourko, è stato ora sottoposto all'esamo 
dol governo înglose. » 


« Londra, 10. — La Camera doi 00- | Improatito Nazionali 


muni ripigli» la discussione del progetto di 
leggo sopra il lavoro. La Csmera preso ad 
esame, in Comitato, la proposta relativa allo 
cospirazioni contro la proprietà o la prote» 
ziono che si devo accordare a questa. Il 
nuovo articolo del progetto che abroga la 
legge dol 1871 od emenda il codico penale, 
fu approvato 

«Ii dig. Cross propos», in seguito, un 
nuovo articolo clio surroghi la leggo dol 
1871. Quest'articolo infliggo una pona di tre 
inesi di prigione'a qualunque individuo cho 
si rendesto colpevole d'intimidazioni, minae- 


tro persone. 

+ Parecchi emondimenti a quest'articolo 
fiîrono respinti, oecetto uno del sig. Mon- 
dolla, cho stabilisoo l' ammenda în luogo 
della prigione. Questo emendamento ara stato 
prevontiv/ment» nodottato dal governo: Con 
‘approvaziono dell'articolo del sig. Cross il 
Comitato chiuse la discussione 

“ Socondo l'articolo approvato della 
mera, la leggo, in luogo di applicarsi sola- 
mente agli operai, bi applicherà a qualon- 
que individuo che si renda colpevole d 
delitti predetti. 

« Washington, 10. — La relaziono dol 
afpartimozto dell'agricoltura, per il mese di 
luglio, constata gho dal meso di giugno in 
poi lo stato del racto;:0 dol cotone si è mi- 

"iorato. Questo miglioramer a 
E sonia di 1 a 14%], jn tutt gli Stati 
dell'Unione, eccetto il 'exas. 

« Nei oirvoli ufficiali si smentisco ché) 
l'Inghilterra e l'America sbbiano fatto pra- 
tiche comuni, onde indurre la Spagna ad 
abbandonare lo Antille. 

« L'America non obbo a rionovare l'of- 
forta di modiazione che aveva fatta nol 4800. 
Essa attendo, senza adoporarsi per affrettario, 
il corso dei fatti. 

< Madrid, 10. — I battaglioni comandati | 
‘erula si ritirano verso lo montagne 
dello Amezcuasa e sembrano volersi conoen- 
traro a Estella. Essì sono vivamento inso- 

uiti dai gonorali Querada, 'Tello o Loma. 

« Numerosi membri dei Comitati *carlisti 
di Madrid furono esiliati a Estel'a. » 


—e 


Riproduciamo , per. non ess 
‘pubblicati, nella prima edi: 
foglio precedente, i seguenti | 

Mlspacet partie. di 


| 

Genova, 18 luglio. — Risultati def- | 
nitivi-dello elezioni amministrativo : in- | 
scritti 7160, votanti 3482. Riuscirono 
eletti 37 candidati conservatori e 23 li- 
berali. Parò gli elotti nel collegio del | 
Molo sono contestati e la contestazione | 
fu rimessa al Consiglio municipale. 


= | 

Perugia, 18 luglio. — Il concerto | 
dato sl teatro Morlacchi a beneficio do- 
gl'inondati dì Francia ha avuto uno 
splendido successo. La folla era immensa. 
Intervennero il prefotto, il sindaco, il | 
ministro del Brasile, il comm. Di Mar- 
tino. 

Il prodotto;è stato considerevole. La 
cantante signora Pasqua e la dilettante 
Elvira Ercoli di Fuligno furono vi 
mente applaudito. Gran concorso di 
daci dallo città vicine. 


DISPACEI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 18. — La sinistra deciso oggi 
di sostenere lo scioglimento dell’Assen- 
blea, votando soltanto lo leggi indispen- 1 
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BORSA DI ROM» 


19 luglio (ore 11 12 ant.) 
stava stamage un certo sostegno 


pella Rondita, cho venno richiesta a 70 65 fina 
eso ed offorta a 70 67 

‘a questo, non risultando che 
un affaro. 


tutto ni ridueso 
stato conchiuso 


Por contanti ni foce 76 0 
Sompra domandato il Cattolico senza dure 


to raggiunso la | luogo a transazioni, per mancanza di lettora 
Blount 77 90 prezzo fatto. 


Sostenuto il Turco tratiato da 42 87 12 a 


42 80 fm 


In rialzo i cambi e particolarmento l'oro. 
Francia 3 niesi 108 70. 

Loudra 3 mosi 27 08. 

Maronghi pagati 21 66 a 21 68, restando poî 


più offerte a 21 03, 


(rv 4 12 pom) 
La Rendita 76 65 a 76 70 fino mosa. 
Il Turco 42 85 a 45 92 I? 
Affari mul 


FIRENZE 


PARIGI (Ore 3 15 pom) 17 O) 


Ò > 
Pansa di Franoîa.. 


GIACOMO DINA, DimerronE. 


Romsatno Giovanni, Gerente. 
_—PT————_—_—_——_—_—___m 
EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 
di prossima pubblicazione 
Iptere di Mivigtta di Ios 
L. 3 36 ogni opera 
Magnifici volumi por canto 0. pianoforte. 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 
Camera e Salottino 


alegantemonte mobiliati, posizione centrale, via 
della Vito, 34, p. I°. 


Il sindaco del Comune di Ostani in 


sibili e abbandonando le altre. { Terra d'Otranto 
I carlsti incominciarono a tirare con- Tusa 
tro Puycerda, la quale risponle vI&OPO- | Cio nelle scuole dî questa città si hanno 


‘Ancona, 19. — L'ammiraglio inglese 
visitò ievi il prefetto, il sindaco_ed il 
comandante militare i quali gli restitui- 
rono oggi la visita. lori sera l'ammira- | 
glio e gli ufficiali inglesi si recarono al} 
caffè e la banda suonò l'inno inglese, 
che fu applaudito dalla folla. La città 
accolse la squadra con molta simpatia. 
L'ammiraglio telegrafò al suo governo 
l'ottima accoglienza qui ricevuta. Mer- 
coledì avrà luogo una serenata. La squa- 
dra partirà giovedì. 

Monaco, 19. —, Il risultato finalo 
dello elezioni per la Camera doi depu- 


berali.. 

Bourg Madame, 19. — 1 carlisti 
hanno tirato sopra Puycerda fino alle 
ore 7 pom., producendo guasti insigni 
ficanti ; alle ore 9. partirono precipito- 
samente, inseguiti dalla guarnigione. 

Lendra, 19. — Il principe Umberto 
ha invitato a pranzo sabato molti, per- 
sonaggi. lori S. A. ha assistito col suo 
seguito alla fanzione religiosa nella Chiesa 
italiana. Dopo colazione si recò a Rich- 
mond in carrozza ‘e verso sera ha pran- 
zato presso il principo di Galles. 

11 principe” Cristiano «ea il romani: 
Eduardo di Sassonia Weimar visitarono 
i) principe di Piomonte sabato; ieri si 


mi 
980. So questo professore sarà idoneo per 
l'insegnamento del disegno o dolla calligrafia, 
glivsarà coîrisposta un'annua gratificazione 
di b.450. 


a fare le seguenti nomine per la durata 
d'un triennio a contare dal 16 ottobre 


4875: 
1. Un professore roggento per la Dia gin- 

nasialo con lo stipendio annualo di L. 4440. 

2. Un professore reggente por la 3.a gin 

con L. 1280. 

professore reggente per la 


a gin 


nasiale con L. 4280. 


4. Un professore incaricato per l'insegna 
ito dell'aritmetica nel Giunasio con lire 


5. Un professore incaricato pel francese 
nel Ginnasio e Convitto con L. 980. 

6. Maestro per la 4.2 elemontaro maschile 
con Li: 4200. 

©. Maestra per la 3.a olementare femmi» 
nilo con L. 4000. 

8. Maestra por la 2.a elementare femmi- 
nilo con L. 900. 

Lo dimando coi relativi documenti legali 
di attitudino saranno dirette al sottoscritto 
sino alli 31 venturo agosto, e sì avverte 
‘che a parità di merito raranno preferiti que- 

l'insognanti che potranno dimostrare di 
dato ‘nuon saggio dell'opera loro în preco- 
Quit fnsegnimenti. — 

i Palazzo Munietpalo*di Ostubi, 17 1u- 

jo 4875. Il Sindaco + 
F. P. Avnonm? Fi. 


PATTINO e OVER FMI NEI TAR 
UN MAGNIFICO Ps Golé 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto in cristallo 
Î2 bi meegma, 12 bicchieri da vWi 1? bicchiori da 
Bottieliato < bottiglie da negua, 2 bottiglio da vino, 1 vi- 
2 portaste: a 
o, franco d'imballaggio » garantito contro la rottara. Il tutto Kpi 


Acque dell'anca FONTE | TINTURA ISTANTANEA ETIOPIC: 


Quosta Tintara, tanto usitata in Oriente, che sì raccomanda per l'ec 
PESO [= 
barba lo più bell stabili gradazioni di coléro dal biondo otcuro aì 


di io È : 
ì 3 A iù brillante nero. Presso L. @ coll'trazione 
î È è _Sl gpodincono datta Direzioh della | yondita in ROMA proeso l'Agenzia A. Taboga, via Onceisbévo, vi- 
L ra AM Ni onto ia Rresci, dtt vàgla fo- | vole de Porro, BL " 
; riale. cy 
Ì ce Robo 100 Rtl Acqua 23) 
È A; Vetri o coma» 1360) ® 
» l2=) 7.19.50 


‘a ÎGNAZIO BROD, via Mom, vicine n Aeg 
B Vetri o casa » 750) 


& Casto 0 votri si pomono render, 
3 PESARO‘ uu0 sicu prezzo attraente fino 

STABILINENTO DALNEARIO ' Bresaia 1a Roma, prenso Paul Caf- 
| 10 Cono © 


+ VERO SUGO DI BISTECCA 3 i 
agilio dI più dallento LI putti i ore. TRATTATO DELLE PA+DETTE dol dott. X. ROUSSEL pera si TRA ra i 
rl st e E 0. L Anore nos crete na 


Verzione italinna con copiosa nola È Vendita all'ingromo dettaglio | |l'Emporio Franceltaliano ©. Fnsi è C. ionani, 28. == Ro 
è contanti sa, Clio gio, de È Parigi 2, me Broni “maison da | {presto L. Corti, piazza Crociferi, 48. n; 


lana o. 
‘Aunontando L. 3 si spedisce franco di porto a domi 


SORBETTIENA PERFEZIONATA !fr= = 
SISTEMA TOSELLI {NON PIT, RUGHE merz Peri Gi 


Con questa macchina in 10 winuti si può fare il abhincele, go- | 
îintî, sorkeosti, cce. 
Prezzo della Macchina da 8 gel 
DI RATIO LAI 
Deposito centrale . Firemo p 
Fiùzi e C., via dei Panzani, 
ci, AT . chelli, Ip 5 La tuddetta opera si rpodiseo | 


iI I AR fe sa 

T tere fe n A fp 

feri, 47-18 è F. Bianchelli, vicolo del 1° i î n ; 

"i tpediico in provincia bra inalistà coll’ aumento di L. 4. per | Smiset È en P 

V'imballoggio. Se bei, vicolo del Pomo @4&__— "—I{[iT Î 
raro — "patto 

BRANCA. si DEI BIMBI 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO — 
dei FRATELLI BRANCA e COMP. in Milano, via 8. Prospero, N 7 “TP mae 


Sn e Ae e n eli erare É DA FARSI ALLE MADRI 


rità mediche. 
ma ili ola firma del Prnel, ranca une IL MOBILE PIU UTILE 


NAPOLI | 


11 49 marzo 1869, 
- i Gennaio 1870. 


ji a qualche tempo si, prevalso nella mia pratica del Permet Branca Shit Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf-|ll 


tolli BRANCA è [i3no, © siccomo incanirstabilo wo riscontrai il vantaggio, rosì i li 
tl presento nlendo di constairo i casì spociali nei quali mi sembra cho conveni wo | facle, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, Nuovo modello di poltroncina, elegantemente costrutta ed imbottita, ad uso dei bambini 


l'uto giantifiato dal piono succc È i abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7i/osa, avuto campo||| di tenera età, non ancora in grado di camminare. È disposta sopra un piano a pochi cen- 


Alto totio Li o n d Ro A 
di ésperimentare il Fermet dei Fratelli Branca di timetri da terra, in modo da permettere di lasciare i bimbi soli senza tema che si facciano 
Milano. Î| male. Una tavoletta con vari giocattoli ritenuti da fili in Caoutchouc serve lero di trastullo. 


Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispopsia dipendente di Il piano su cui riposa la poltroncina essendo munito di ruote :2 fa servire in pari tempo di 
e dI ) È la A È 
sto del ventricolo abbiainò colla gua atiministrazione otti Cure ro Per far pemeggiare | ibi PRCA 


imi fi i Ù meno oo, Un piedo mobile e solido permette arrivare la poltroncina all'altezza della tavola, 
nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici| Rita) "i desidera la era agila dei bimbi durante i pasti. 
amari. | 


i : | Prezzo Lire 28; franco per ferrovia Lire 28, compreso  imbatlag 
a 4, Quei che hanno Woppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi, se mos, Utile pure lo trovammo come /ebbrifttz0, che lo abbiamo Deposito all’Etmporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28, Firenze. 
Ra datto, meg'o pretler del Mermet-ramea sell | sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali era) 


minciare il pranzo, come molti fanno, cm Kiechie:e di vermonib, | indicata la china. ni eine 
lhi più proficoo è invere di prende‘e un cucchiaio di Pernet-Bramea in p co Dott CARLO ViTTORE: 
ino comune € me ho per mio consiglio \edato praticare, con deciso prote. Dott GIUSEPPE FELICETTI 
‘è Dopo cò detbo una perola di encomio ai signor: BRANCA, che seppero confesio- Dott. LUIGI'ALFIE 
| nara un liquore sì utile, ‘ho non teme cerlamenie la coucorronza di quanti a noi re TO! 
| provengono dall' estero. 


Aperta 
il 20 Giugno 


Tra, 


cme 0 


ROMA 


ad ogni fariiglia 


1g! 


’ubblieazione dello Stabilimento di ( LI, premiato ali'Esposizioni mousiali 


di Londra 6 Vienna. 
Un bell'Album di 46 carte colorate della dimensione di centim. 84 per 45 


AD USO DELLE SCUOLE D'ITALIA 
Prezzo L. 5 leguto. 


Mit. Le detto carte si vendono anche o di cent. 40 caaun 
Vendesi prosso gli î i G. GIVE Foro Trajano, 37 — Firen 
| via lanicalo, 39 — Milano, via Aaselmo, ‘1 — Anco 


Corso Vittorio Rmanuele — n { franco por la po: 
| sta a chi il prezzo in vaglia posta iddetti Stabilimenti in Jettera affrancata. 


ARI Ecopomo provveditore. 

Sono lo firme, dei Dottori — Vittorelli, Felicet 

Dore NE cio il presente « OMENZO doti. BARTOLI au Per i Consi di Seni rt 
< Medico primario degli Ospedali di Roma. » Car. MAMGOTTA, Segretario. 


Direzione dell'Ospedale Generàle Civile di VENEZIA 


Si dichiara essersi esperito con vantaggio di aleuni lnfermi di questo (Ospedale il liquore denominato Fernet Bi 6 isamento in casi Î ì 
alli. dello quali fini iste ut boo tonico. 9 mea: è prciramenio ia ai di debolezza sd ona dell 


PREZZO: una bottiglia L 3 50 — mezza bottiglia L. 1 75. 


\ 
dei committenti. Ai itori che fardinno nequisto all'ingresso si accorderà uno sconto. ||| 
A.T di | 

| 


— "ra = —— === 
BAUER E G. ALL'ELVETCA -—CALDAIE E MOTORI CALDAIE E MOTORI 
CALDAIE E MOTORI 


A CALZOLERIA A VAPORE PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
IN Î IN) TI] alone gta cen CASAMICCIOLA 
5 a persa 1a. n TICO STABILIMENTO DI BAGNI TERMO-MINERALI 


Proprietà BELLIAZZI 


“ grafia o 
10 Gersiatae Pu. » a " pata 
nin! x n el Ù 
a Ichi, dall'A 


I signori arventori sono pregati a voler rimarcare che questo nostro 


1. @ 40, | Statilimento sorto in Genova nol 1834, 0 a Roma nel 1854, andò sempre 


° x 
1 ha avalli i bolt. » Y #6, | prosperando e omai non teme Concorrenza di altri stabilimenti di 
€ r posi in Roma al- | simil genero, i quali volendo lottare colla nostra fubbricaziono non 


l'Agenzia Taboga, via Cacciabove | poterono resistero al paragone. La bontà della meroe 6 della fabbrica 


n vicolo del Pozzo, 54, ed alla Far- gione prodi la durata della calzatura e quindi l: 
di S. M. la Rogina d'Inghilterra, è di S. M. il Re| Spedizione in Provincia ove c'è gonere. Mitissimi sono i toro prezzi. 
Rn ISSSGD RISI fr 000. sone Spena dee Sor n La Direzione. 


- Jmpedioce lirrigidirsi dei membri © servò spo. | mittente. — — —_ — al prosento molto ampliato © 

grandi fatiche. eeteecrtu Ù 1 ei bagnanti, è stato ancora 

zioni resmatiche, i dolori articolari di antica date, In debo- DI APPARECCHI _CONT INUI ent apnee rn I 
ceavallamenti muscolari e mantiene le gambe sem- ‘per la fabbricazione op mene "Tel'acqua det Capo 


délle bevande gazose di ogni specie Pel commottora segua da porla a domielio in Napoli diri 


igor Borrelli, Corso Garibaldi, palazzo Belliazzi, cho no ten 


pre asciutte. 


Prezzo della bottiglia . . . + 350 e een e aloni eine Acqua di Seltz, Limonato, Vini spumanti, Soda Water, lieponi 
Franco per ferrovia . . . . . > 430 fanti B0- Vendiiazia Rosta promo ILS TI 
à Fi È Empori geozia ga, via, Caccia- masi d' = 
fanti er ata L ast patto (rioni |eeraliei tima tot RE ROSTA ALI 
F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. porto a carico del committante. rertituneg per sampro si capelli bianchi e alla barba il primitivo co- 
loro senza alcinà preparazione, nò Invata (successo garantito). E. Sal- 


ico, 79, ruo de Zurbigo, Paris, — Deposito a Romà 
Compatiro, via del Corso, 346. 
\podisce in tutto il Re; 


<araWre i ISTITUTO TEGNICO DI MELFI 
REX 0.0) )ARO Si ricerca pel prossimo anno scolastico 1875-76 un proftssore = 
ti iure SIFONI 


ALLA FORTUNA de » piccola leva ovoidi è cili 
; ci Dirigero le domande al PFisidetite della Giunta di Viaifanza | NEI pepe piane f 
dell'Intituto Teent il . store, sli, 
ico di ÎMéiR a tutto il 90 venturo. sete ace event e Ri, alla bi BCORZE DARANCIO AMARE 


tembre. s 
Lo” retro Cristallo. Ca TONICO, ANTINERVOSO 


HERMANNLACHAPELLE ques Sciroppo Larosa 6 ont 

si Parigi — 144, rus du Faubourg Poissonière — Parigi Ra te ae rta Ù 'melici per dia fo 

POLVERE INSETTICIDA tti dettagliati sono spediti franchi; contro vaglia postale di GasraiTi, GastRALOIE, DOLONI © Chauri pi STOMACO, 
3 jpedisce franco la Guida del fabbricante di berandi CoSTIPAZIONI ostinate, per facilitare la digestione ed in 


ZA , pubblicata è controllata da J. Hermans-Lachapelle. conclusione, per regciarizzare tutte le funzioni addo- 
CHERL irigere lo domando.a Firanzo all'Emporio Franco Italiano C. Fi solai. 
Via dei Panzani, 28, tai. 


=_= || Dentifrici Laroze 


si Sotto forma d'Eltxir, di Polvere el di Oppiato | 


di (Tifia, Asia) conosciuta sotto il vue di 


trani OR SEIR A De, puici, formi sa Den zo sono | preservativi pi sur del 
i a Erra EE onTL9 e rea 

ri di VIENNA Per là sua impiegati per le cure giornaliere della bocca. 
Scoperta porn e di Parigi 18070 a Francia inghilterra Lai ), Fabbrica e dpedizione da 1.-P. LAROZE è C", 

INTONACO MOLLER Sia A a aste na i ani ‘i. ruo des Libns-8'-Paul, a Parigi. 

a x 
N fn ro rad 
TiPERMEARILE, INALTERARILE, DISINFETTANTE. || © ab api Coni dont Preto _ 7 Serterm sentore] 
P INSELTICI È Setreo volaive di scorse d'ermaio amar al Bremero di pts. 


Stirggo erogiono di sta amc e i ua mara all'nar di tv, 
te dpr di ec dico ne lr 
RIA lira 

‘28, vindei Pansaniza Roma L. Corti, @, dell à 

ci  P. Biaicholl, 47 648, vicolo dl Posso: i 


it 


